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TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1862 

PRESIDENZA. DEL COMMENDATORE MINGHETTI, VICE-PRESIDENTE. 
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discussione del disegno di legge per tassa sulle società industriali e sulle assicurazioni — Vemendamento del deputato 
Mussar ani al numero 5 deW articolo 2 è ancora appoggiato dai deputati Chiaves, Mancini e dal proponente, e combattuto 
dai deputati Trezzi e Fabrizj G., relatore, e dal regio commissario — È rigettato — Si approva Varticolo 2 — Aggiunta 
del deputato Fiutino, non accettata dal relatore, dal regio commissario e dal deputato Mosca, e ritirata — È ripresa 
dal deputato Minervini, combattuta dal deputato Castellano, e rigettata — Approvazione degli articoli 3 e h, con 
emendamento del deputato Castellano —- Emendamento del deputato Casaretto all'articolo S, combattuto dal regio 
commissario — Emendamenti dei deputati Michelini, Capriolo e Castellano >— Reiezione della proposta del deputato 
Casaretto, e approvazione dell'articolo t>, emendato — Emendamento del deputato Minervini all'articolo 6, combattuto 
dal regio commissario e dal deputato Capriolo, e rigettato — Emendamenti dei deputati Castelli Luigi e Cri.spi all'arti-
colo 10 — Emendamenti dei deputati Castelli Luigi e Castellano all'articolo 11 — Proposizione del deputato Massarani 
per discussione sull'articolo 24 — Osservazioni del deputato Ninchi e del regio commissario — La proposta è approvata 
— Emendamento del deputato Massarani all'articolo Vi — È combattuto dal regio commissario, e appoggiato dai de-
putati Chiaves e Minervini — Si rinvia la votazione a domani. 

La seduta è aperta all'una e tre quarti pomeridiane. 
1I4SSAM, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, il quale è approvato. 
eifii iocci , segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni: 
7896. Sessanta cittadini di Montevago, provincia di GÈr-

genti, domandano l'abolii,ione di ogni sorta di decime, siano 
personali che reali o miste, che si pagano tuttora in Sicilia 
a pregiudizio dell'industria agricola. 

7897. Incontri marchese Attilio, da Firenze, per organo 
dell'avvocato Carlo Giuli, domanda vengano dichiarati liberi 
dalla onerosa servitù di cui sono gravati i suoi possedi-
dimenti, in dipendenza della legge eccezionale del 5 dicem-
bre 1701. 

7898. Zuccalà Carlo, notaio, da Reggio, in provincia di 
Calabria Ulteriore I, chiede la presidenza a vita di quella 
Corte notarile9 col soldo fissato dalla legge del 1809, in com-
penso del carcere e dei danni sofferti per la causa della li-
bertà nazionale. 

7899. Quindici cittadini artefici, domiciliati in Firenze, i 
quali prestarono l'opera loro all'innalzamento dei locali de-
stinati all'esposizione italiana, domandano l'intero "paga-
mento della somma loro dovuta. 

7900. Corico Gaetano, inscritto di leva del comune di Sa-
lerai, provincia di Trapani, già destinato fra i soldati di 
prima categoria, studente del terzo anno di medicina e chi-
rurgia nell'Università di Palermo, chiede di essere addetto 
ad un ospedale o farmacia militare, onde non interrompere 
la sua carriera. 

7901. Il presidente della società instituita in Napoli per 
mutuo soccorso di ecclesiastici liberali fa istanza perchè 
venga dessa presa in considerazione dal Governo, provve-
dendola di locale e di un mensile assegnamento. 

7902. Molti cittadini dei comuni della provincia di Cosenza 
domandano che abbia sede in quei capoluogo una gran Corte 
di appello. 

7903. Il direttore della Società di assicurazione mutua con-
tro i danni dell'incendio, stabilita in Torino, rassegna alcune 
osservazioni sul progetto di legge per un'imposta sulle so-
cietà di assicurazione. 

7904. La Giunta municipale di Redavalle, provincia di Vo-
ghera, chiede l'unione a quel comune delie due borgate di 
La Del Rilc e Canova, segregandole dal comune di Santa Giu-
lietta. 

ATTI DIVERSI. 

rMiSfiiJSiiSTE. La parola è al deputato Galeotti. 
galeot t i. Domando l'urgenza per la petizione 7897, 

colia quale il marchese Attili o Incontri da Firenze, per or-
gano dell'avvocato Carlo Giuli, domanda che i suoi possedi-
menti situati in territorio di Volterra sieno liberati da una 
onerosa servitù da cui sono gravati in dipendenza della legge 
eccezionale del 3 dicembre 1701. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
KGCfìiKHO. Prego la Camera a voler dichiarare d'urgenza 

la petizione 790!, la quale viene inviata al Parlamento dal-
l'associazione di mutuo soccorso clerico liberale dì Napoli, 
la quale si è proposto il nobile intento di far armonizzare 
l'unità religiosa coll'unità politica. 

Quest'associazione elerico-lìberale ha resi eminenti ser-
vigi alla patria, e per conseguenza io prego la Camera di 
voler accogliere la proposta d'urgenza. 

Quest'associazione, oltre a tanti distinti sacerdoti che in 
essa si comprendono, ha alla sua direzione il chiarissimo 
filologo Lorenzo Zaccaro, Essa ha rapporto con tutte le altre 
associazioni clerico-liberali d'Italia, e non desidera dal Go-
verno che una chiesa ed altre cose nell'intento di giovare 
sempre alla causa nazionale. 

Epperciò io confido che la Camera non troverà ostacoli a 
voler dichiarare d'urgenza questa petizione. 

(È dichiarata d'urgenza. ) 
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«©MiiE©. Prego !a Camera di voler dichiarare d'urgenza 
la petizione 7900. 

Essa è di un giovane che si era addetto alla carriera 
medico-chirurgica, e che studiava nell'Università di Pa-
lermo. 

Essendo ora sortito nella leva della classe 1841, prima ca-
tegoria, domanda di essere addetto al corpo sanitario mili-
tare., onde non venga interrotta la carriera alla quale si era 
dato priosa assai della promulgazione della legge sulla leva. 

(L'urgenza è dichiarata.) 
iùc&yìt©. Prego la Camera & voler dichiarare d'urgenza 

la petizione 7890, con la quale il comune di Iloccagloriosa, 
in provincia di Salerno, chiede per sè la sede del manda-
mento, che è attualmente in Torre Orsaia. Tale petizione 
sarà ancora corredata di una pianta topografica dei paesi 
vicini, da cui risulterebbe la centralità del comune petente. 
Siccome adunque quella petizione potrà essere elemento di 
studio pel ministro guardasigilli nella circoscrizione giudi-
ziaria, così prego, ripeto, la Camera a volerne dichiarare 
l'urgenza. 

(L'urgenza è dichiarata.) 
MFBETig. La petizione 7904 è presentata dal comune 

di Redavalle, circondario di Voghera, il quale chiede che la 
Camera voglia tener conto di una legge già precedentemente 
votata intorno alle modificazioni delle circoscrizioni comu-
nali nella parte che Io riguarda 

Prego la Camera di dichiarare questa petizione d'urgenza 
e di volerla mandare alla Commissione la quale è incaricata 
dell'esame di un progetto di legge riflettente l'aggregazione 
del comune di Cambiò a quello di Cairo, che tratta di argo-
mento analogo. 

presidente. il deputato Depretis chiede che la peti-
zione 7904 sia dichiarata d'urgenza, e, siccome si tratta 
della riunione di due borgate disgregandole dal comune di 
Santa Giulietta, chiede inoltre che sia mandata alla Commis-
sione nominata per l'esame della legge proposta intorno al 
comune di Cambiò affinchè sia da essa esaminata. 

Se la Camera non fa opposizioni, non solo questa petizione 
sarà dichiarata d'urgenza, ma trasmessa alla Commissione 
indicata-

(La Camera approva.) 
Furono fatti alla Camera i seguenti omaggi: 
Dalla deputazione provinciale di Genova, ío0 esemplari 

del discorso letto in occasione della distribuzione dei premii 
agli allievi dell'istituto tecnico provinciale dal preside del 
medesimo ; 

Da Cattice Alessandro, 70 esemplari di uno scritto intito-
lato: Del catasto e del presente ordinamento del personale. 

Il deputato Crispí avendo presentato sul banco della Pre-
sidenza un progetto di legge, questo verrà trasmesso agli uf-
fici a tenore del regolamento. 

Si farà l'appello nominale. 
(Si procede all'appello nominale, il quale viene interrotto 

al sopraggiungere di alcuni deputati.) 

SEftUIT© ©EMÙ A aiSC'iJSSItlSE DEI. ra@sif®@ RI 
IjE®«Ì! ^E® UNA TASSA SUME SOCIETÀ SS®«» 
STRIAM A SUME ASSICURAZIONE. 

presidente. La Camera nella tornata di ieri giunse al 
numero terzo dell'articolo 2 del disegno di legge per una 
tassa sulle società industriali, commerciali e sulle assicura-
zioni. 

Il deputato Massarani propose che il numero quarto fosse 
riunito al numero terzo, facendone un solo di questo te-
nore : 

« 5° Di cinque centesimi all'anno per ogni millelire di somma 
assicurata, così per le assicurazioni contro i danni degl'in-
cendi e della mortalità del bestiame ed ogni altra assicura-
zione di capitali, come per le assicurazioni contro i danni 
della grandine e qualunque altra simile assicura/Jone di 
redditi. » 

La parola è al deputato Chiaves. 
cssa.&̂ ss Io non intendo qui di far rivivere una discus-

sione che nella tornata di ieri già sembrava essersi abbastanza 
protratta, solo mi limiterò a constatare alcune conseguenze 
che io ricavava dal discorso dell'onorevole commissario regio 
con cui si chiuse ieri la seduta della Camera. 

L'onorevole commissario regio ci faceva la storia delle opi-
nioni attraverso le quali passava il concetto di coloro che 
ebbero a preparare e ad emendare questa proposta di legge 
all'articolo di cui si ragiona. Egli diceva che, a prendere per 
base il premio nelle assicurazioni contro gl'incendi, non vi 
sarebbe stato inconveniente, che però quando si venne a fare 
questi studi riguardo alla graduabilità di questo premio, la 
lunga scala di questa graduabilità si vide cosa tale che sgo-
mentava coloro i quali ebbero ad occuparsene, per cui risol-
sero di venire ad un'altra base, alla base cioè del valore delia 
somma assicurata, base comune e alle assicurazioni contro 
gl'incendi e alle assicurazioni contro la grandine. 

Quand'io udiva queste dichiarazioni dell'onorevole com-
missario regio, naturalmente mi domandai: perchè, data 
quest'unità di base, non si era eziandio posta un'unità di 
tassa ? 

A ciò rispondeva, ulteriormente discorrendo, l'onorevole 
commissario regio, e disse che ad ogni modo coloro i quali 
si occupavano delia preparazione di questa legge non pote-
vano far astrazione del favore in cui era posta la condizione 
delle assicurazioni contro la grandine, favore che egli diceva 
esistere quanto agli assicuratori e quanto agli assicurati, e 
diceva che di questo favore, di questo vantaggio egli aveva la 
constatazione in calcoli coscienziosissimi che impiegati di-
ligenti avevano potuto raccogliere e che egli teneva sot-
t'occhio. 

Io, per verità, non so farmi capace di queste risultanze, 
perchè o nelle assicurazioni contro la grandine vi è favore 
per gli assicuratori, e non so poi vedere questo favore es-
senziale per gli assicurati, e viceversa, se esiste un notevole 
favore quanto all'assicurato, non mi so poi fare capace di un 
gran favore quanto agli assicuratori. 

Credo però che l'onorevole commissario regio accennasse 
a questo favore, paragonando gii assicuratori ed assicurati 
contro" la grandine cogli assicuratori ed assicurati contro gli 
incendi. 

Io non dubito che gli assicuratori contro la grandine ven-
gano a conseguire un premio maggiore che non gli assicu-
rati contro gl'incendi, e che gli assicurati contro la grandine 
vengano a conseguire risarcimenti maggiori che non gli as-
sicurati contro gl'incendi. 

Ma ciò non costituisce un favore per le assicurazioni con-
tro la grandine rispetto alle assicurazioni contro gl'incendi ; 
poiché, se l'assicuratore ha di più, è tenuto a risarcire di più; 
se l'assicurato riceve di più, è anche tenuto di pagare un pre-
mio maggiore. 

A questo proposito mi sovviene come l'onorevole Mosca 
accennasse all'inconveniente che nascerebbe dall'adozione del-
l'emendamento Massarani, inconveniente di far reclamare 
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contro un'ingiustizia per parte di coloro i quali, pagando un 

premio maggiore ed un premio minore, si vedessero tassati' 

nella somma istessa. 

Ma assicurati ed assicuratori dovrebbero naturalmente 

farsi capaci che qui non v'ha ingiustizia, poiché il premio 

maggiore che si paga è in rapporto coi maggiori sacrifizi cui 

l'assicuratore è tenuto; onde credo che di questa ingiustizia 

non potrebbe alcuno razionalmente farsi il concetto ; e qui 

vede l'onorevole deputato Mosca come io non abbia dimen-

ticato la massima che egli mi suggeriva, di guardare, cioè, 

in cotesta materia, non ad una parte sola del contratto, ma 

ad entrambe le parti del contratto ed anzi alla sostanza di 

esso. 

Il signor commissario regio ci diceva : visto allora che 

non si poteva avere una base veramente positiva per tassare 

queste assicurazioni contro la grandine ; vedendo che vi era 

già una legge del 1853 in cui questa tassa era applicata in 

dieci centesimi per le assicurazioni contro la grandine, ed in 

cinque centesimi per Se assicurazioni contro gl'incendi, noi 

ci siamo attenuti alla legge del 1855, credendo pur sempre 

di favorire siffatte assicurazioni. 

Signori, io non ho udito che siasi risposto alle considera-

zioni messe innanzi dagli onorevoli Massarani e Scalini, i quali 

hanno concorso nel dire come gli istituti di assicurazione 

contro la grandine, nonostante quel favore cui accennava 

l'onorevole commissario regio, non abbiamo finora potuto 

attecchire; io per verità non so se i calcoli e i dati che l'o-

norevole commissario regio diceva avere esattissimi concor-

rano a contraddire a quanto hanno messo in campo gli ono-

revoli Massarani e Scalini; è per me certo però che nè con 

questo favore, nè con altro, le società di assicurazione con-

tro la grandine non hanno finora potuto, non che prosperare, 

mantenérsi. 

A fronte pertanto di questo risultato, io diceva potersi fare 

ora un passo di più in questa legge, ed allo stesso modo che si 

aveva avuto una base eguale, si dovesse adottare un'imposta 

eguale e per un'assicurazione e per l'altra. 

Sono state presentate ieri dall'onorevole Mancini, in una 

opposizione ch'egli fece alle parole del commissario regio e 

dell'onorevole Mosca, che avea' parlato in nome della Com-

missione, osservazioni molto opportune. 

L'onorevole Mancini ha detto: in sostanza, badate al tenore 

di questi paragrafi terzo e quarto dell'articolo secondo e ve-

drete come al paragrafo terzo sieno sottoposte alla tassa di 

centesimi cinque per ogni mille lire di valore assicurazioni 

le quali, secondo voi, avrebbero una ragione d'essere le une 

dalie altre diversificate; badate al paragrafo quarto, e voi ve-

drete paragonate alle assicurazioni contro la grandine altre 

assicurazioni, le quali non avrebbero, secondo il vostro stesso 

ragionamento , motivo di stare allo stesso livello di quelle. 

Ora, poiché tutte queste diverse assicurazioni sono poste 

sulla base istessa del valore assicurato, non facciamo neppure 

distinzioni quanto allo ammontare della tassa, e si stabilisca 

per tulle la tassa di centesimi cinque come l'onorevole Mas-

sarani propone. 

Credo poi che se, adottando quest'emendamento , noi do-

vremo in definitiva conchiudere che si farebbe un qualche 

favore alle assicurazioni contro la grandine, quando questo 

favore non possa che promuovere tali assicurazioni coi loro 

benefici effetti, non avremo a lagnarci d'averlo adottato. 

p r e s i d e n t e . Se nessuno chiede di parlare, porrò a par-

tito l'emendamento Massarani, il quale consiste, come dissi, 

nel riunire il terso ed il quarto paragrafo in questo modo: 

« 3° Di cinque centesimi all'anno per ogni mille lire di 
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j somma assicurata, così per le assicurazioni contro i danni de-

i gl'incendi, la mortalità del bestiame ed ogni altra assicura-

j zione di capitale, come per le assicurazioni contro la grandine 

| e qualunque altra simile assicurazione di redditi. » 

Avverto la Camera che, qualora fosse approvato quest'am-

| mondamento, dei numeri 3 e 4 se ne farebbe uno solo. 

t h e z z i . Chiedo di parlare. 

p r e s i d e n t e . Parli. 1 

t b e z z i . Chiamerei l'attenzione della Camera sulla natura 

dell'emendamento che si sta per porre a partito. 

Dopo che fu ammesso il numero I sotto le lettere a), 5), c), 

noi abbiamo ritenuto che la base dell'imposta sia duplice, 

cioè il capitale ed anche il premio. Per conseguenza lo stesso 

principio si dovrebbe seguire nell'applicazione della tassa 

sulle assicurazioni contro gl'incendi e contro la grandine. 

Quanto alle assicurazioni contro gl'incendi, è noto che i 

premii sono sempre minori, perchè minori le eventualità 

dannose; maggiori invece nelle assicurazioni contro la gran-

dine, perchè più frequenti queste eventualità dannose. Se 

dunque noi vogliamo seguire il principio che abbiamo adot-

tato per le altre assicurazioni, necessariamente dobbiamo 

fare una differenza tra le due assicurazioni. 

mjlWCIìse. Domando la parola. 

t r i e k m . Invece, adottando la proposta dell'onorevole 

Massarani, sostenuta dall'onorevole Chiaves, andremo nel 

campo del favore, e converrebbe vedere se convenga accor-

dare un favor grande a questo genere di assicurazioni, avuto 

riguardo all'indole speciale, ^lla natura dell'oggetto su cui 

cadono, cioè sui frutti e sulle rendite. 

Ho voluto fare questa distinzione per rispondere a quanto 

ieri fu detto intorno ai principii seguiti dalla Commissione, 

e non esprimendo altro che l'opinione della maggioranza 

della medesima, dirò che questa sostiene il suo progetto quale 

lo ha proposto, ritenendo che la tassa di cinque centesimi 

per mille per le assicurazioni contro gl'incendi, e la tassa 

di dieci centesimi per le assicurazioni contro la grandine sia 

già una base molto favorevole per queste ultime. 

Osserverò infatti che nella società mutua contro la gran-

dine che esiste a Milano l'assicurazione si estende sopra un 

capitale di SO milioni. Ebbene, la tassa che oggi le sarebbe 

imposta è di 5,000 lire in tutto. Ho avvertito questo perchè 

tutti possano vedere, secondo i principii che crederanno di 

adottare, che non è sul campo delle massime adottate, ma 

sul campo del favore che siamo disposti a procedere. 

m a n c i n i . Non intendo rientrare nella quistione; ma ri-

sponderò semplicemente ad un ultimo argomento, col quale 

un onorevole membro della Commissione, il deputato Trezzi, 

pare, in certa guisa, voler fare appello all'autorità inesora-

bile della logica, quasi anticipando un rimprovero, nel caso 

che l'emendamento proposto dall'onorevole Massarani ve-

nisse accettato, contro la disposizione che, a suo avviso, pu-

gnerebbe con le precedenti deliberazioni della Camera me-

desima. La Camera comprende come, al cospetto di un ap-

punto di tale sorta, sia impossibile lasciarlo senza risposta. 

Se il criterio della diversità dei premii debb'essere con-

giunto al criterio dello importare delle somme assicurate, 

perchè se ne desuma in ragion composta la misura della 

tassa, in tal caso permetterà l'onorevole Trezzi che da me 

si domandi se ad applicare una tale massima la Commissione 

s'incarichi di rivedere tutte le rimanenti parti di quest'ar-

ticolo che ora è in discussione; dappoiché non è più sola-

mente nel paragone tra le associazioni pei danni della gran-

dine e le associazioni pei danni degl'incendi che dovrebbe 

reclamarsi l'inesorabile coerenza a quel principio logico. 
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essendosi testé opportunamente avvertito dall'onorevole 
Chiaves come la ragione e misura dei premi! nelle assicu-
razioni dalle mortalità del bestiame siano grandemente di-
verse da quella per gl'incendi; e tuttavia noi, nel numero 5 
di questo articolo di legge, troviamo confusi insieme, sotto 
l'unica ed eguale tassa di 5 centesimi, le une e le altre assi-
curazioni 

Dicasi lo stesso delle diverse assicurazioni raccolte sotto il 
successivo numero b. 

Al contrario, a me pare che quando vogliasi adottare in 
questa parte il criterio preponderante dell'importare delle 
somme assicurate, contemperandolo altresì con la conside-
razione di non doversi aggravare di più quelle tra le società 
d'assicurazione che, per confessione dello stesso commis-
sario regio, conducono vita languida e stentata, e che prov-
vedono al vantaggio delle classi agricole , per cui tutti gli 
oratori della Camera hanno dimostrato in questa discussione 
concorde simpatia, quando si voglia adottare questo sistema, 
l'accusa di mancanza di logico rigore scompaia immediata-
mente, e l'emendamento Massarani risulti a sufficienza giu-
stificato. 

Se poi dobbiamo proporci di esser logici nel senso di do-
versi svolgere ed attuare il principio di proporzionalità fino 
alle sue ultime conseguenze, mi permetta la Camera che alla 
mia volta io rammenti come ieri, allorché uno dei nostri ono-
revoli colleghi, il deputato Ruggiero, nella materia delle as-
sicurazioni marittime proponeva un emendamento, non de-
stituito di buon diritto, affin di graduare e proporzionare la 
tassa alla qualità e lunghezza dei viaggi ed alla maggiore o 
minor probabilità dei rischi, la Camera stessa rispose riget-
tando quell'emendamento , e verosimilmente perchè, per 
quanto sia indispensabile proporzionare le tasse al criterio 
teorico dominatore del sistema, è necessità arrestarsi ad un 
certo limite, altrimenti le leggi, per la loro minuta causi-
stica, dovrebbero essere di sterminata lunghezza e le di-
scussioni per riuscire ad una precisione matematica non 
avrebbero mai termine. 

Che se poi la Commissione non creda dover intraprendere 
una revisione dei numeri 3e4 dell'articolo, facendosi co-
municare dall'onorevole commissario regio le cifre statisti-
che di cui fece cenno nella seduta di ieri, e se non intende 
costantemente fissare e graduare le tasse sulla ragione com-
posta del doppio criterio delle somme assicurate e dell'entità 
de'premii,in tal caso non si comprende perchè solo in disfa-
vore di queste povere società di assicurazione della grandine 
si voglia assolutamente adoperare il doppio criterio per far 
respingere il proposto emendamento. 

Aggiungerò un'altra considerazione. Ho sotto gli occhi la 
legge francese del 1850, stata tante volte invocata nel corso 
della presente discussione. Or quella legge, mentre rende fa-
coltativo il sistema degli abbonamenti dalle società verso lo 
Stato per esimersi dal pagamento delle tasse, nell'articolo 57 
dispone che del pari le compagnie di assicurazione contro 
gl'incendi e quelle contro la grandine soggiacciano ad una 
tassa d'abbonamento perfettamente eguale in ambi i casi, 
cioè nella ragione di 2 centesimi per mille. 

Io non sono molto propenso ad adottare ed accettare tutto 
quello che si è fatto fuori d'Italia, ma credo non apporrai 
al falso, considerando che le leggi di un paese, in cui il prin-
cipio d'associazione e gl'istituti d'assicurazione hanno avuto 
il più largo sviluppo e dove per conseguenza ha potuto rac-
cogliersi un corredo di utili esperienze, quando tali leggi 
hanno pareggiato compiutamente la tassa sulle assicurazioni 
contro i danni della grandine a quella sulle assicurazioni 
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contro gli incendi, hanno un titolo ad esercitare un qualche 
peso sopra i nostri giudisi. 

Pertanto, sino a quando non ci venga meglio dimostrato 
come logicamente si possa, solo per le assicurazioni contro 
i danni della grandine , esagerare smodatamente questa 
vaghezza di proporzionalità, e poi confondere insieme in u-
nica categoria e sotto l'influenza di un'imposta eguale ed iden-
tica tanto queste società d'assicurazione degl'incendi, quanto 
le assicurazioni della mortalità del bestiame, mi si permet-
terà di persistere nell'opinione coscienziosamente manife-
stata e di pregare la Camera che non introduca l'odiosa sin-
golarità di questa eccezione, ed invece accolga l'emenda-
mento proposto dall'onorevole Massarani. 

»uchoqvé, commissario regio. Chiedo di parlare. 
presidente. Il regio commissario ha la parola. 
»VCHOQVÉ, commissario regio. Mi guarderò da! discu-

tere nuovamente il merito della questione, soltanto mi per-
metterò una breve risposta ai rilievi fatti in questa mattina. 

Il deputato Mancini citava la legge francese del 1850 come 
argomento per parificare la tassa sulla somma assicurata ri-
spetto alle assicurazioni dai danni dagl'incendi e della gran-
dine. 

Faccio osservare all'onorevole Mancini che l'argomento 
non rileva nel caso, perchè la tassa di cui parla la legge 
francese è una tassa di bollo, e come tassa di bollo è tassa 
fissa, quindi era naturale che quando si procedeva ad un ab-
bonamento questo si facesse in termini eguali, appunto 
perchè stava a rappresentare una tassa fissa eguale per tutti 
i casi. 

Ma io ho promesso di non discutere nuovamente il merito 
della questione, e manterrò la mia promessa. 

L'onorevole deputato Chiaves faceva un ragionamento de-
sunto dal rapporto tra i premii ed i maggiori risebi nelle 
assicurazioni dai danni della grandine e degl'incendi. Ma 
anzi in quel rapporto è l'argomento più solido per mostrare 
come la differenza della tassa indotta colla legge è tutta a 
favore delle assicurazioni-grandine e non delle assicurazioni-
incendi. 

Quindi io pongo la questione come la poneva Ieri. Volete 
voi fare un maggior favore a quello immenso che già è stato 
fatto per le assicurazioni-grandine? Questa è la via che vi si 
apre coll'emendamento proposto. Volete voi estendere alle 
assicurazioni-incendi il favore che si supponeva fatto per le 
assicurazioni-grandine? Ma questo non è il caso. 

Ripeto quanto già dissi: la tassazione sulla base della 
somma assicurata è stata stabilita per una ragione pratica 
nel modo che solo parve possibile, viste le difficoltà immense 
che si frapponevano a stabilire la tassa sulla base del premio. 
Ma, appunto nel fissare la graduazione sulla somma assicu-
rata, non fu senza influenza la ragione dei premii. E come la 
ragione dei premii e della somma assicurata è stata compo-
stamente considerata rispetto alle assicurazioni marittime, 
implicitamente si è fatto lo stesso quando si è trattato di 
graduare la tassa rispetto alle assicurazioni contro i danni 
della grandine e rispetto alle assicurazioni contro i danni 
degl'incendi. 

L'onorevole Mancini colla sua argomentazione ci avrebbe 
spinti nel sistema di tassare questa specie di assicurazioni 
colla stessa ragione composta con cui sono state tassate le 
assicurazioni marittime. Ma pensi che, se noi volessimo o po-
tessimo entrare in questa via, le conseguenze sarebbero op-
poste a quelle ch'egli suppone, perchè quando noi, logica-
mente procedendo, applicassimo una ragione composta a 
quelle specie di assicurazioni, le assicurazioni contro la gran» 
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dine sarebbero immensamente più gravate che non siano le 
assicurazioni contro gl'incendi. 

Se noi per le assicurazioni grandine e per le assicurazioni 
incendi tenessimo il sistema che abbiamo tenuto per le assi-
curazioni marittime, sappia l'onorevole Mancini, o, dirò me-
glio, egli nella sua perspicacia vede subito prima di me che 
la conseguenza sarebbe questa, che per le assicurazioni gran-
dine si pagherebbe trenta volte più che non per quelle in-
cendi. 

Questi sarebbero insultati, se avessimo battuto la via nella 
quale l'onorevole Mancini ci avrebbe invitati ad entrare. 

Signori, la posizione della questione è questa. 
Le assicurazioni contro i danni degl'incendi, pagando, 

come quelle contro la grandine, la tassa proposta in ragione 
espressa della somma assicurata, ma altresì con occulto rap-
porto nel concetto della legge alla ragione dei premii, sos-
tengono all'incirca una tassa del h ptfr 0[0 sopra i premii, 
mentre le assicurazioni contro la grandine la sostengono in 
ragione media di 18 centesimi ogni cento lire. 

Nell'un caso il rapporto è di h lire ogni 100, nell'altro di 
18 centesimi ogni cento lire. Ed in questo la Camera avver-
tirà come io corregga volontieri una inesattezza, sebbene in-
differente al corso del mio ragionamento, nella quale caddi 
ieri. Nella fretta, colla quale riscontrava alcune cifre conse-
gnate in un prospetto che aveva tra mano, dissi che la tassa 
per le assicurazioni grandine corrispondeva in media a 
10 centesimi ogni 100 lire di premio ; doveva dire invece 
18 centesimi. 

Per me sta infatti che le assicurazioni per gl'incendi sos-
tengono in media U lire dì tassa ogni 100 sulla ragione del 
premio; le assicurazioni contro la grandine sostengono in-
vece 18 centesimi ogni 100 lire. 

Diciotto centesimi di tassa sopra 100 lire non possono es-
sere causa che non prosperi questo ramo di assicurazioni. 
Se sarà questa tassa ridotta della metà, e così da 10 a S cen-
tesimi sul valore assicurato, io credo che sarà perfettissi-
mamente indifferente. 

La Camera voti come creda nella sua saviezza, ma non 
dimentichi che, colla riduzione proposta, non si raggiunge 
l'eguaglianza, ma si aumenta invece la diseguaglianza e si 
raddoppia l'immenso favore che è già stato proposto rispetto 
alle assicurazioni contro la grandine in confronto alla assi-
curazione contro gl'incendi. 

A me basta quindi di aver fatto chiaro lo stato della que-
stione, affinchè la Camera senza equivoco proceda alla vota-
zione. 

FfiESIDEITK. Pongo ai voti 
»iA.ssAttA.sii. Domando la parola. (Bisbiglio) L'aveva già 

chiesta prima. 
presidente. Il deputato Massarani ha la parola ; dopo 

di lui l'avrà il deputato Fabrizj qual relatore della Commis-
sione. 

massarani. Io certo non vorrei protrarre una discus-
sione, la quale è già stata esausta ; ma mi corre debito, 
prima che l'emendamento che ebbi l'onore di proporre sia 
posto ai voti, di rispondere ad alcuni appunti che ultima-
mente furono fatti dal signor commissario regio. 

L'onorevole Mancini ricordava molto opportunamente che, 
secondo la legislazione francese, la quale certo non ha fama 
di essere soverchiamente mite in materia fiscale, il modulo 
della tassa sui valori assicurati per le assicurazioni dai danni 
della grandine e per le assicurazioni contro i danni degl'in-
cendi era il medesimOj e non solo era il medesimo, ma era 
assai minore di quello proposto nell'attuale disegno di legge. 

Nella legge francese è di due centesimi per ogni mille 
lire, laddove questo progetto lo porterebbe a cinque cente-
simi per le une e a dieci centesimi per le altre assicura-
zioni. 

Il signor commissario regio rispondeva dicendo che la 
legge francese poteva adottare questo modulo, imperocché 
essa stabiliva questa tassa come un surrogato al bollo, 
ma non ammetteva che altrettanto potesse dirsi nel caso 
nostro. 

Io certamente non contenderò all'onorevole commissario 
regio la libertà di professare questa opinione, che la tassa 
che noi ora discutiamo sia nel suo concetto altra cosa del 
surrogato del bollo; ma credo che egli accorderà a cia-
scun membro di questa Camera la facoltà di riservare pari-
menti la propria opinione in proposito, fino a che la que-
stione dell'opportunità o meno di considerare questa tassa 
come un surrogato sia discussa e decisa. 

Rimane adunque intatto affatto il punto, se la tassa che è 
in discussione sia o non sia un surrogato. Questa questione 
verrà all'articolo e sarà allora discussa e decisa. Quello 
che apparisce intan to ben chiaro si é che la tassa colpisce 
in questo caso il movimento dei valori, laddove nell'arti-
colo 12 invece si è stabilita una tassa speciale pel capitale 
investito in operazioni d'industria e commercio. 

All'occasione di quell'articolo mi accadrà d'osservare che 
la tassa dovrebbe anche comprendere le associazioni che si 
occupano di assicurazioni a prezzo fisso. Imperocché io non 
ammetto che ci abbia ad essere privilegio o favore qualsiasi 
in vantaggio di quelle compagnie che si occupano di opera-
zioni d'assicurazioni a scopo di lucro ; io intendo che, invece 
di esonerarle, come fa il progetto, dalla tassa sul capitale, 
debbano essere colpite da questa tassa per ragione di parità. 

Ma, nel caso in cui ora siamo, non si tratta punto di com-
misurare la tassa al capitale, si tratta di colpire non già 
l'ente produttivo in questione, si tratta soltanto di colpire la 
mutazione dei valori che accade indipendentemente affatto 
dal lucro di cui l'ente stesso è suscettibile. 

Perciò credo che il modulo debba essere costante; im-
perocché, tanto ha luogo un movimento dì valori, quando 
trattasi di assicurazioni dagl'incendi, quanto nel caso in cui 
trattasi di assicurazioni dalla grandine. 

La ragione adunque della tassa presente è la medesima 
sia per le assicurazioni dagl'incendi, sia per quelle dalla 
grandine, e la differenza deve bensì aver luogo fra le so-
cietà che fanno scopo di lucro e quelle che non lo fanno, 
tassandosi le società che fanno scopo di lucro all'articolo io 
cui il progetto di legge le esonera. 

Ma qui noi dobbiamo solo colpire il movimento del va-
lore, non il valore medesimo; perciò il modulo uniforme mi 
sembra assolutamente il migliore, mi sembra il solo consono 
alla giustizia. 

Altro p ù non mi rimane ad aggiungere. 
»uchoqvé, commissario regio. Una semplice osserva-

zione in risposta all'onorevole Massarani, per quanto con-
cerne la citazione della legge francese. 

Anche le leggi francesi hanno per gli atti d'assicurazione 
distintamente la tassa di registro e la tassa di bollo; ed è per 
il bollo delle polizze che si ammette l'abbonamento, me-
diante il pagamento di due centesimi sul valore assicurato. 

Quanto all'argomento dell'imponibilità o non imponibi-
lità delle azioni, questo è affatto estraneo alla questione pre-
sente , che dovrà trattarsi in occasione di altro articolo. 

presidente. Se nessuno domanda la parola, s'inten-
derà chiusa la discussione su questo numero. 
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Il relatore delia Commissione ha la parola. 
vàBBiKJ relatore. La Commissione mantiene la tassa 

del progetto di legge, quale è stabilita nei numeri 3 e k. È 
stato fatto un appunto alla Commissione dall'onorevole Man-
cini, cioè che avesse seguito due criteri: uno palese, l'altro 
nascosto, perchè ha tenuto conto dell'importare del premio, 
quando ha preso a considerare la tassa intorno alle assicu-
razioni contro i danni degl'incendi e si è poi valsa d'altro 
criterio, quando considerò la tassa contro i danni della 
grandine. 

La Commissione non può rispondere altro che una parola, 
cioè che il criterio cui si è attenuto è quello che ha ma-
nifestato, e non altro. 

Ha essa però dovuto tener conto, come di dati di fatto, 
del maggior ammontare del premio, quando si tratta di as-
sicurazioni contro la grandine, e quindi ha dovuto accettare 
la proposta ministeriale, che stabilisce cinque centesimi per 
mille nei casi di assicurazione contro i danni degl'incendi, e 
dieci centesimi per mille nei casi di assicurazione contro la 
grandine; ha dovuto pure accettare questa distinzione di 
due grandi categorie, inquantochè non ha stimato di potersi 
impegnare nella formazione di una lunga scala graduata 
delle molteplici e diverse specie di assicurazione ; e così fa-
cendo, ha creduto di meglio conformarsi a un principio di 
equità. 

Quando tutte le svariate forme di assicurazione avranno 
preso tutto lo sviluppo di che sono capaci, allora sarà il tempo 
di fare altre e più numerose distinzioni. Quello che si è detto 
ieri appunto per rigettare la proposta dell'onorevole Rug-
giero, quanto a distinguere i viaggi più lunghi ed i viaggi 
più brevi, si può applicare altresì a quest'altra categoria di 
assicurazioni. 

Se poi la Società mutua contro i danni della grandine non 
è stata molto fortunata, se ha avuto dei danni a sopportare, 
questi furono dipendenti da circostanze le quali nulla hanno 
che fare eoll'applicazione della legge che vigeva finora nelle 
antiche provincie, e che in questa parte viene ad essere ri-
prodotta colla legge presente; circostanze migliori la ri-
metteranno in quello stato di floridezza a cui, pel suo buon 
organismo, è destinata. 

Nulla altro rimane a dire alla Commissione, la quale in-
siste quindi perchè siano approvate le disposizioni scritte in 
questi due numeri. 
presidente. Pongo a partito l'emendamento Massa-

i-ani. (Fedi sopra) 
(Dopo prova e controprova, è rigettato.) 
Se non v'ha opposizione, il n° 5 dell'articolo 2 s'intenderà 

approvato. 
(È approvato.) 
« 4° Di centesimi dieci pure aWanno per ogni mille lire 

di somma assicurata per le assicurazioni contro i danni della 
grandine e qualunque altra slmile assicurazione di redditi. » 

Se non vi è opposizione, questo numero s'intenderà ap-
provato. 

(È approvato.) 
Prima di passare all'articolo 3 debbo dichiarare che l'ono-

revole Piotino propone un articolo che seguirebbe l'articolo 
testé votato, col numero 3. Quindi l'articolo terzo diven-
terebbe quarto, qualora la proposta Plotino venisse ap-
provata. 

L'articolo d'aggiunta del deputato Fiutino è il seguente : 
a Le assicurazioni stipulate nel regno dalle società od in-

dividui che vi risiedono, ancorché pagabili fuori del regno, 
s'intendono soggette alla tassa medesima, » 

Domanderò al regio commissario e alla Commissione se 
accettano quest'aggiunta. 
fibrizj relatore. La Commissione crede che essa 

non abbia utilità; quindi non è disposta ad accettarla. 
duchoqvé, commissario regio. Pare anche a me che que-

sto articolo non dica più di quel che già porta il progetto. Le 
assicurazioni stipulate nel regno sono sempre soggette alia 
tassa, secondo il progetto, e non intendo come sia neces-
sario di aggiungere che saranno soggette a tassa anche nei 
caso contemplato nell'articolo che sì vorrebbe aggiungere. 
piatisi©. Domando la parola. 
Visone delle società le quali assicurano per bandiera 

estera, e le assicurazioni si pagano fuori del regno. Questo 
produrrà il risultato che le nostre mercanzie saranno imbar-
cate sotto bandiera estera; giacché noi abbiamo imposto una 
sovratassa sulla sola bandiera nazionale, vale a dire sulle as-
sicurazioni italiane. -

Se noi ammettiamo che società estere residenti nello Stato 
possano assicurare senza tassa, allora noi avremo diminuito 
il noleggio dei bastimenti esteri e aumentato il noleggio dei 
bastimenti nazionali di questa differenza. Io quindi vorrei che 
le stipulazioni fatte nel regno, ma pagabili all'estero, fossero 
anch'esse soggette a tassa per equiparare la condizione dei 
bastimenti nazionali a quella dei bastimenti esteri per ciò 
che riguarda le assicurazioni marittime. Ecco perchè ho pro-
posto la mia aggiunta, la quale chiarisce meglio questo con-
cetto. 
mosca. Non vi è dubbio che la Commissione intende di 

sottoporre alla tassa di cui nella presente legge anche quelle 
assicurazioni, le quali, essendo fatte nello Stato, saranno pa-
gabili all'estero. 

Ciò che non si può ammettere si è la necessità di un'espli-
cita disposizione per dire ciò che la legge comprende di già. 
La legge dice che tutte le assicurazioni stipulate nello Stato 
sono soggette a questa tassa ; essa non distingue quelle pa-
gabili nello Stato da quelle che sono pagabili all'estero, que-
ste sono tutte comprese. Non è dunque che la Commissione, 
e non credo nemmeno il commissario regio, respingano il 
concetto dell'onorevole Plutino, perchè non vogliano adot-
tarne la massima, lo respingono perchè è un pleonasmo, lo 
respingono unicamente perchè ciò che egli domanda di veder 
prescritto è già formalmente sancito nella legge. 
piotino. Accetto queste dichiarazioni più esplicite, per-

chè io credo che ci sarebbe stato una lacuna nella legge. Io 
non insisto sulla mia proposta. 

^̂ ESiigÊ arE. Il deputato Fiutino avendo ritirato il suo 
emendamento.... 
minervini. Domando la parola. 
presidente. Su questo emendamento ? 
miner visi. Per far mio l'emendamento Plutino. 

Domandi, signor presidente, se è appoggiato. 
presidente. Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
Il deputato Minervini ha la parola.. 
HiRfEBvm. Ora, confortato dell'appoggio, dirò le ragioni 

per cui io pregherei la Camera a voler accogliere S'articolo 
dell'onorevole Plutino. 

Niun dubbio che colle dichiarazioni fatte dall'onorevole 
Mosca siamo d'accordo ; niun dubbio che siamo anche d'ac-
cordo con quelle del regio commissario ; ed è così: quando 
un vero è nella mente e nel cuore di tutti, non si può essere 
discordi. Ma è pur vero quello che osservava l'onorevole 
Mosca, che, cioè, implicitamente stia nelle parole dell'arti-
colo quello che, riprendendo io l'articolo Plutino, desidero. 
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Però l'onorevole Mosca ben sa che in teorica vi sono molte 
cose che seguono una via, che disgraziatamente in fatto non 
possono agevolmente percorrere. 

Noi col chiarire la locuzione della legge, mercè l'articolo 
che proponiamo, schiveremo al certo ogni contestazione con 
10 straniero. E noi coll'articolo dell'onorevole Plutino avremo 
tolto agii esteri il pretesto di poter muovere una lit e contro 
11 Governo italiano; poiché è vero che nel concetto dell'ar-
ticolo siamo d'accordo, ma potendosi una bandiera estera 
giovare della poca chiarezza della legge, è necessario togliere 
ogni pretesto ed equiparare la condizione dei nostri conna-
zionali rapporto al commercio estero, ed è necessario perciò 
si aggiungano quelle parole di cui nell'articolo proposto 
dal deputato Plutino, e che io feci mio; e siccome nelle leggi 
anche i pleonasmi, quando sono utili , non sono mai di troppo, 
prego la Camera di voler accettare l'articolo aggiunto, il quale, 
anche quando lo si volesse un pleonasmo, pure, al dire di Ba-
cone, sarebbe accettevole; imperocché la chiarezza e la cer-
tezza se ne deriverebbero agevolmente; utile cosa è l'adot-
tarlo in una legge, e massime in una legge d'imposta siccome 
quella di che ci occupiamo. 

CA.STE5iSjA.fliO. Mi dispiace di non poter dividere l'opi-
nione dell'onorevole Minervini, poiché si tratterebbe di qui 
introdurre, come ben avvertiva l'onorevole Mosca, un pleo-
nasmo il quale potrebbe tornare piuttosto dannoso che gio-
vevole all'intelligenza della legge. 

La legge è molto chiara nello stabilire la tassa: essa si 
preoccupa unicamente del luogo della stipulazione, ed è la 
stipulazione che dà luogo al pagamento della tassa e non 
altro; che, se si riflette al nesso evidente fra questo articolo 
ed il seguente articolo 5 del progetto in discussione, il quale 
porta la necessità della denuncia nei tre giorni del contratto, 
si vedrà chiaramente che il solo fatto della stipulazione, in-
dipendentemente dal luogo in cui si stabilisce il pagamento 
del premio o della somma assicurata, è quello che autorizza 
la percezione della tassa. 

Perciò mi oppongo all'emendamento Plutino, che il depu-
tato Minervini ha fatto proprio dopo che fu ritirato dal primo 
proponente. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del deputato 
Plutino, riassunta dal deputato Minervini. 

(È rigettata.) 
« Art. 3. Ogni tassa annua sarà dovuta per l'intiera an-

nata, quand'anche la polizza di assicurazione esprima una 
durata minore di un anno, e sarà di regola pagata a trime-
stri maturati. » 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato.) 
« Art. 1 contratti vitalizi mediante una somma di danaro 

potranno in avvenire farsi dalle compagnie di assicurazione, 
sì nazionali che straniere, debitamente autorizzate, anche 
sopra polizze private, purché queste vengano staccate da un 
registro a madre e figlia, e presentino tutte le cautele che il 
Governo avrà prescritte nel decreto d'autorizzazione. 

« Si pagherà per tale contratto e per una volta tanto la 
tassa di 50 centesimi per ogni cento lir e sulla somma corri-
sposta per le annualità vitalizie. 

«Lesopraddette polizze private dovranno,a cura delle parti 
contraenti ed entro tre giorni dalla loro data, essere regi-
strate presso l'uffici o incaricato dal Governo della riscossione 
della tassa, colle indicazioni che verranno stabilite da appo-
sito regolamento. » 

CASARETTO . Domando la parola. 
PRESIDENTE. 11 deputato Casaretto ha facoltà di parlare. 

CASiRETTO. Ho chiesto la parola per proporre una 
piccola aggiunta a questo articolo. 

Questo articolo impone l'obbligo di presentare alla regi-
strazione gli atti di assicurazione , ma non si dice per cura 
di chi questa presentazione dovrà essere fatta. Ora, io trovo 
che è sommamente necessario sia detto per cura di chi que-
sta presentazione sarà fatta. L'obbligo di questa presenta-
zione involge delle conseguenze gravissime , perciò non bi-
sogna lasciare al caso il saper chi debba fare questa presen-
tazione degli atti. Io trovo che sarebbe più conveniente ne 
fossero incaricati gli assicuratori, i quali sono già obbligati 
a tenere dei registri appositi, ed hanno naturalmente un'am-
ministrazione e per conseguenza possono con maggior co-
modo prendersi questa cura. Dunque alle parole: « le so-
praddette polizze private dovranno, a cura delle parti con-
traenti.. . » proporrei si sostituissero le seguenti : « per cura 
degli assicuratori. » 

PRESIDENTE. Il deputato Casaretto propone... 
CASARETTO . Veramente debbo fare una confessione. Io 

aveva intenzione di proporre quest'ammendamento all 'arti-
colo ma, mentre parlava, mi furono suggerite alcune pa-
role, per cui mi pareva che si attagliasse bene anche all 'ul-
timo alinea dell'articolo ft. 

Ma ora veggo che questa è una cosa la quale merita di es-
sere un poco ponderata , per cui rinuncio alla parola e mi 
riservo a proporre l'ammendamento all'articolo 5. 

CASTELLANO . Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE . Parl i. 

CASTELLANO . Il penultimo alinea dell'articolo k venne 
proposto dalla Commissione nei seguenti termini : 

« Si pagherà per tale contratto e per una volta tanto la 
tassa di 50 centesimi per ogni cento lir e sulla somma cor-
risposta per le annualità vitalizie. » 

Questa redazione pare a me che potrebbe dar luogo a delle 
difficolt à di applicazione, non precisandosi quale debba in-
tendersi la somma corrisposta per le annualità vitalizie. 

In conseguenza, a chiarire il concetto della Commissione , 
io proporrei per ammendamento di sostituire alle parole : 
a sulla somma corrisposta per le annualità vitalizie, » le se-
guenti: « sull'ammontare di dieci delle annualità promesse 
a titolo di vitalizio , » oppure « sulla somma capitale che 
forma il correspettivo delle annualità vitalizie. » 

Lascio alia Commissione la scelta. 
FABRixar <&., relatore. La Commissione accetta la se-

conda redazione. 
PRESIDENTE. Il commissario regio l'accetta pure ? 
DCCHOQÌJÉ , commissario regio. Sì ! sì! L'accetto. 
PRESIDENTE. L'articolo 4 verrebbe dunque modificato 

nel secondo suo membro in questo modo : 
« Si pagherà per tale contratto e per una volta tanto la 

tassa di cinquanta centesimi per ogni cento lir e sulla somma 
capitale che forma il corrispettivo delle annualità vita-
lizie. » 

SANGTVINETTI . Domando la parola. 
Desidero uno schiarimento dalla Commissione intorno al-

l'alinea or letto dall'onorevole signor presidente. 
Si dice che la tassa sarà di cinquanta centesimi per ogni 

cento lir e sulla somma corrisposta per l'annualità vitalizia. 
Panni che questa tassa si riscuoterà al momento in cui il 

contratto sarà stipulato. 
La tassa sarà calcolata sulla somma che verrà a pagarsi 

per tutto il tempo a cui si estenderà il contratto. Ma la du-
rata di questo contratto è eventuale. 

In qual modo dunque potrà calcolarsi? Non vi ha dubbio 
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che per determinare la tassa converrà sapere se questo con-
tratto durerà dieci, venti o trent'anni, o che so io. 

Vorrei dunque che la Commissione mi fornisse qualche 
schiarimento sul modo con cui sarà determinata la durata 
del contratto, imperocché non si potrà mai avere il capitale 
totale di tutte le annualità se non si determinerà il tempo 
per cui il contratto dovrà durare, essendo evidente che la 
somma totale non può essere che il prodotto di una annua-
lità moltiplicata pel numero degli anni. 

?MEZZ;I. Faccio osservare all'onorevole Sanguinetti che 
nella prima parte di quest'articolo sta scritto : i contratti vi-

talizi mediante una somma di danaro. 

Ora vuol dire che il contratto vitalisio vien fatto mediante 
il pagamento di una somma per una volta tanto, all'oggetto 
che il vitaliziente corrisponda al vitaliziato una data annua-
lità. Ed ecco in questo modo spiegato il perchè si paga il mezzo 
per cento della somma capitale che costituisce il correspet-
tivo dell'annualità stipulata. 

CASTELLANO. Io credo che l'onorevole Sanguinetti non 
abbia portato la sua attenzione sull'emendamento che la 
Commissione ha proposto. 

PRESIDENTE. Il deputato Sanguinetti non facendo pro-
posta, se non vi sono opposizioni s'intenderà l'articolo h ap-
provato come è stato testé letto. 

(È approvato.) 
« Art. 5. Le assicurazioni marittime contratte così dalle 

compagnie, come da particolari, dovranno essere registrate 
entro il termine di tre giorni dalla loro stipulazione in un 
libro tenuto dall'amministrazione pubblica incaricata di tale 
servizio, facendovisi espressa menzione dei nomi dei con-
traenti, del destino del viaggio, dei nomi dei bastimento e del 
capitano, del valore del carico assicurato e del pagamento 
della tassa portata dalia presente legge. 

« Saranno esenti dalle indicazioni dei nomi del bastimento 
e del capitano quelle assicurazioni che fossero state stipulate 
colla clausola in quovis od altra equivalente. 

« La registrazione di cui in questo e nel precedente arti-
colo attribuirà agli atti registrati la data certa per gli effetti 
portati dalle vigenti leggi civili. » 

Su questo articolo accorderò facoltà di parlare al deputato 
Casaretto. 

NELLI. La Commissione propone un emendamento a que-
st'articolo. Potrà, a mio credere, esser più utilmente ascol-
tata la parola del deputato Casaretto dopo che sia conosciuto 
l'emendamento che propone la Coinmmissione. 

PRESIDENTE. Parli adunque il deputato Nelli a nome 
della Commissione. 

NELLI. L'emendamento che propone la Commissione con-
sisterebbe nell'aggiungere in fine del paragrafo 1° di questo 
articolo, dopo le parole: carico assicurato, queste: del premio 

per Vassicurazione, e poi seguitare : e del pagamento della 

tassa portata dalla presente legge. 

Quest'aggiunta è una necessità dopo le cose stabilite nel-
l'articolo 2, imperocché, avendo cambiato il sistema di tas-
sazione e avendolo stabilito in ragione composta e del pre-
mio e del valore della cosa assicurata, è indispensabile che 
fra gli obblighi che si impongono in questo articolo 5 venga 
aggiunto quello di far menzione del premio per l'assicu-
razione. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Casaretto. 
CASARETTO. Mi pare che si dovrebbe prima esaurire 

la proposta della Commissione. 
PRESIDENTE. Questa proposta è già esaurita. L'arti-

colo 5 verrebbe dalla Commissione, d'accordo col commis-
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sario regio, lasciato nei termini in cui è, solo dopo le parole : 
carico assicurato, si aggiungerebbero queste altre : del pre-

mio per Vassicurazione. 

Questo articolo sarà messo a partito con quest'aggiunta. 
CASARETTO. Il mio emendamento ha una portata af-

fatto diversa da quello proposto dalla Commissione Se 
credono 

PRESIDENTE. Parli. 
CASARETTO. Come ho detto or è poco, il presente arti-

colo impone la registrazione degli atti di assicurazione, ma 
non dice per cura di quale fra le parti contraenti sarà fatta 
questa presentazione alla registrazione. Ora io credo di 
somma importanza che sia fissato quale delle parti contraenti 
abbia l'obbligo di fare la presentazione, chè altrimenti si re-
cherà un? perturbazione nelle contrattazioni commerciali. 
Bisognerà che tutte le parti contraenti vadano ad accertarsi 
se la presentazione sia stata fatta ; si faranno perciò delle 
presentazioni molteplici, e si obbligherà l'amministrazione a 
lavoro inutile. 

Del resto faccio osservare alla Camera che molte volte gli 
assicurati stanno lungi dal luogo dove si fa l'assicurazione, e 
non sarebbero in grado di far presentare all'amministrazione 
i titoli per essere registrati. Perciò credo che sarebbe bene 
di stabilire che la presentazione debba eseguirsi per cura 
degli assicuratori. 

PRESIDENTE. li deputato Casaretto propone , mi pare, 
che nel terzo membro di quest'articolo si dica: la registra-

zione di cui in questo e nel precedente articolo, e poi fra due 
virgole, fatta a cura dell'assicuratore, attribuirà, ecc. 

CASARETTO. Poco fa ho enunciato la massima, e mi sono 
dimenticato di formolare l'emendamento. Non avrei difficoltà 
di accettare anche la formola proposta dall'onorevole presi-
dente, ma la mia idea veramente era diversa. Io mi proponeva di 
interpolare, dopo le parole che stanno nel primo membro del-
l'articolo: le assicurazioni marittime contratte così dalle 

compagnie, come dai particolari, dovranno, le seguenti: per 

cura degli assicuratori presentarsi per essere registrate, ecc. 
DUCHOQVÉ, commissario regio. Non potrei accettare l'e-

mendamento dell'onorevole Casaretto, il quale farebbe una 
eccezione a tutte le regole in materia d'imposte di questa na-
tura. Ambe le parli sono obbligate a far si che la legge sia 
eseguita. Se si accettasse l'emendamento dell'onorevole de-
putalo Casaretto, bisognerebbe poi rinunciare alla solidarietà 
delle parti, che è regola fondamentale in questa materia. Non 
tema l'onorevole Casaretto :« potrebbe dirsi che quando gli 
assicurati sono lontani, possono commettere ad altjri il sor-
vegliare all'esecuzione degli obblighi che hanno. 

Ma, ripeto, non tema. In fatto è l'assicuratore che si dà cura 
della registrazione. Così avverrà sempre. Non si può peraltro 
escludere la responsabilità dell'assicurato. 

CASARETTO. Io non so se veramente sia esatto che tutte 
le tasse sono imposte solidariamente sui diversi contraenti. 

Io credo che vi siano molte tasse in cui una sola parte è 
obbligata al pagamento. 

SIICHEIIINI. Chiedo di parlare. 
CASARETTO. Credo poi che effettivamente non sia con-

veniente che uno sia obbligato a pagare multe per colpa 
altrui. 

CAPRIOLO. Domando la parola. 
CASARETTO. In ogni caso però, anche volendo ammet-

tere la solidarietà delle parti, panni che sia sempre neces-
sario che si sappia quale delle diverse parti deve aver cura 
di fare la registrazione. 

Si deve sapere verso quale delle diverse parti il Governo 
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d e b ba r i vo lge r si di p r e fe r e n za, sa lva ia r i ve r s ib i l i t à ve r so 

l e a l t r e, in ca so che u na d e l le p a r ti n on p a ga s s e. 

Ma io p er me c r e do che p iù d ' u na p a r te so ia n on si d o-

v r e b be t e n er r i s p o n s a b i le. 

P R E S I D E N TI ! . I l d e p u t a to M ich e l ini ha la p a r o la. 

M ICH EI Ì I N I . I o p r e go l ' o n o r e vo le Ca s a r e t to di co l lo ca re 

i l suo e m e n d a m e n to n el p r imo ca p o ve r so di q u e s t ' a r t i co lo, 

p iu t t o s to che n e l l ' u l t i m o . .. 

P E E i i D E i T E . L ' h a g ià fa t t o. 

M I CH E M N I . . . p e r chè n on v o r r e i . .. 

P R E S I D E N T E . L ' h a g ià fa t t o. I l d e p u t a to Ca s a r e t to ha 

d ich ia r a to che il suo e m e n d a m e n to d eb ba ve n ir co l lo ca to n el 

p r im o m e m b ro di q u e s t ' a r t i co lo , che s a r e b be così fo r -

m u l a t o: 

« Le a s s icu r a zioni m a r i t t ime co n t r a t te così d a l le co m p a-

gn ie, co me da p a r t i co la r i, dovranno, a cura degli assicura-

tori, presentarsi p er e s s e r e, » e cc. 

M I CH E I I I N I . Ta n to m e gl io ! Così io sa rò p iù l ib e ro n el 

p r o p o r re i l m io e m e n d a m e n t o, sen za t e m e re che a q u e l lo 

d ei m io a m ico m a n chi i l t e r r e n o. I m p e r c io cché i l m io e m e n-

d a m e n to co n s is te a p p u n to n e l la s o p p r e s s io ne d e l l ' u l t imo ca-

p o ve r so di q u e s t ' a r t i co lo. 

Tr a la s c io di a vve r t i re n on e s s e re co n ve n ie n te in s e r i re in 

un a r t ico lo r e la t i vo ad a l t ro o gge t to u na d isp os izione così 

im p o r t a n te e così e s t r a n ea q u al è q u e l la co n t e n u ta n e l l ' u l-

t im o ca p o ve r so ; si s a r e b be a lm e no d o vu to fa r ne un a r t ico lo 

s e p a r a t o. 

Qu es to scon cio s co m p a r i rà co l .m io e m e n d a m e n t o. 

La s o p p r e s s io ne da m e p r op os ta è u na logica co n s e gu e n za 

d e l la s o p p r e s s io n e, p u re da me p r op os ta e d a l la Ca m e ra a p-

p r o va t a, di un a r t ico lo co n t e n e n te u n 'a n a lo ga d isp os izione 

n e l la l e gge su l la t assa di r e g is t r o. I o n on mi t r a t t e r rò p e r-

t a n to a d im o s t r a re la r a g io n e vo le zza d e l la m ia p r op os t a. La 

Ca m e ra ha g ià d im o s t r a to e s s e r ne p e r s u a s a. 

I n sos t a n za la d isp os izione di cui si t r a t ta n u l la ha che fa re 

con u na le gge fiscale, co m 'è q u es t a. Non sp e t ta ad u na le gge 

p r e s e n t a t a ci d al m in is t ro d e l le finanze i l d e t e r m in a re i d i r i t t i 

che n a scono d a lla r e g is t r a z io n e. Ta le d isp os izione d e b b ' e s s e re 

p r e s e n t a ta d al m in is t ro d e l la g iu s t i z ia, i l q u a le p e r c iò d e b be 

r i ve n d ica r ne ìa p a t e r n i tà e t o g l ie r la al s uo co l le ga d e l le fi-

n a n ze. 

P R E S I D E N T E . La Co m m is s io ne a cce t ta ? 

C A P R I O L O . La Co m m is s io ne n on ha a lcu na d i ffico lt à ad 

a cce t t a re l ' e m e n d a m e n to p r o p o s to d a l l ' o n o r e vo le M ich e l in i, 

la s o p p r e s s io n e, c io è, d e l l ' u l t imo p a r a gr a fo d e l l ' a r t i co lo 5. 

I n q u a n to a l l ' e m e n d a m e n to p r o p o s to d a l l ' o n o r e vo le Ca s a-

r e t t o, la Co m m is s io n e, a secon da di q u a n to e b be ad o s s e r-

va re i l r e g io co m m is s a r io, c r e de n on sia i l ca so di l im i t a r e 

l ' o b b l igo d e l la r e g is t r a z io ne al so lo a s s icu r a t o r e, ma che si 

d e b ba s t a re al s is t ema già a cco l to n e l l ' a r t ico lo p r e ce d e n t e. 

Nel p a r a gr a fo u l t im o d e l l ' a r t i co lo h si è già d e t to che d e b-

b o no e s s e re r e g is t r a te le p o l izze a cura delle parti con-

traenti', s a r e b be p e r c iò a r ip e t e r si q u es ta fr a se n el 1° a l in ea 

d e l l ' a r t i co lo 5, c ioè s a r e b be a d ir si : le assicurazioni m arit-

tim e dovranno, a cura delle parti contraenti, essere regi-

strate nei term ini, e c c. 

L ' u n ico m o t ivo a d d o t to d a l l ' o n o r e vo le Ca s a r e t to è q u e s to : 

che o r d in a r ia m e n te l e a s s icu r a zio ni m a r i t t ime si fa n no da 

co n t r a e n ti che n on si t r o va no n e l la loca l i tà d o ve il co n t r a l to 

si co m p ie ; ma è da a vve r t i re che n e l lo s t esso m o do che gli 

a ss icu r a ti a cce d o no a l le o p p o r t u ne lo ca l i tà p er s t ip u la re i l 

lo r o con t r a t to di a s s icu r a z io n e, è m a n i fes to che vi p ossa no 

p u re a cce d e re fa c i lm e n te p er s o d d is fa re a l l ' o b b l igo d e l la 

^ egge, i l q u a le o b b l igo i u sos t a n za cos t i t u is ce i l c o m p i-

m e n to d el co n t r a t to s t e s s o, co n fe r e n d o g li ia m a gg io re e ff i -

ca c ia. Al l ' a s s icu r a to im p o r ta a d u n q ue che s ia r e g is t r a to i l 

suo co n t r a t t o, ed è g iu s to p e r t a n to che la l e gge la s ci l ' o b-

b l igo d e l la r e g is t r a z io ne n on so lo a l l ' a s s icu r a n t e, ma a n che 

a l l ' a s s icu r a t o, e così a t u t ti co lo ro che d el co n t r a t to a p p r o-

fittano, e che n on si la sci i n ve ce q u e s t ' o b b l igo al so lo a s s i-

cu r a t o r e, m a s s ime che n el p r o gr e s so d e l la l e gge ve d r e mo 

co me in t e r essi di la sciar s e m p re a l l ' u na ed a l l ' a l t ra d e l le 

p a r ti co n t r a e n ti la s o l id a r ie tà d egli ob b l ighi p er gu a r e n t i r ne 

l ' e s e cu zio n e. 

P e r t a n to p r o p o n go, a n o me d e l la Co m m is s io n e, d ' a g g i u n-

ge re d opo la p a r o l a: dovranno, q u e s te a l t r e: a cura delle 

parti contraenti. 

P R E S I D E N T E . La Co m m is s io ne s ' o p p o ne d u n q ue a l l ' e-

m e n d a m e n to Ca s a r e t t o; a n zi, a t o g l ie re ogni e q u i v o c o , i n s e-

r is ce n e l l ' a r t i co lo le p a r o le: a cura delle parti contraenti, l e 

q u a li p a r o le e s c lu d o no a s s o lu t a m e n te la p r o p o s ta Ca s a r e t t o. 

H a fa co ltà di p a r la re i l d e p u t a to Ca s t e l la n o. 

CA S TE LLA N O . Sen za d is s e n t i re d al p e n s ie ro che d e t tò 

l ' e m e n d a m e n to M ich e l in i, p o iché r i t e n go che b isogna u n i-

fo r m a re q u e s ta le gge a q u e l la d el r e g i s t r o, p r o p o r r ei n o n-

d im e no ch e, i n ve ce d e l la s o p p r e s s io ne d e l l ' a l in e a, q u e s to 

fosse co n ce p i to n ei s e gu e n ti t e r m ini : 

« La r e g is t r a z io ne di cui in q u e s to e n el p r e ce d e n te a r t i-

co lo sa rà n o t a ta d a l la p u b b l ica a m m in is t r a z io ne s u gli a t ti 

che l e s a r a n no p r e s e n t a t i. » 

P r in c ip io di q u e s t ' a r t i co lo è la n eces s i tà di e s ige re q u e s ti 

a t ti p er la lo r o r e g is t r a z io n e. Ora è u t i l e che d e l la r e g i s t r a-

zione e s e gu i ta r is u l t i s u g li a t ti s t ess i, p e r chè p uò ve n i re i l 

ca so che i m e d e s imi s ieno p r e s e n t a ti in g iu d iz io ; se così si 

fa, si r i s p a r m e r a n no u l t e r io ri fo r m a l i tà a l le p a r t i. 

CA S A R E T T O . De b bo r e p l i ca re q u a lche p a r o la in s os t egno 

d el m io e m e n d a m e n t o. 

L ' o n o r e vo le Ca p r io lo d iceva che n on su ss is te l ' o b b ie z io ne 

da me fa t ta c i r ca la d i ffico lt à d e l l ' o b b l igo im p os to a l le p a r ti 

con t r a en ti di fa re la p r e s e n t a z io ne d egli a t t i. Egli d iceva ch e, 

se gli a s s icu r a ti h a n no p o t u to ve n i re al lu o go d o ve si fa i l 

co n t r a t to p er e f fe t t u a re i l co n t r a t to s t e s s o, p o t r a n no d el p a ri 

ve n i r vi p er la r e g is t r a z io n e. 

Qu es ta r isp os ta d el d e p u t a to Ca p r io lo n on m i s e m b ra fo n-

d a t a, p e r chè i l co n t r a t to d ' a s s icu r a zione si p uò fa re a n che 

da un lu o go d is t a n te m e d ia n te u na s e m p l ice l e t t e r a, m e n t re 

l a p r e s e n t a z io ne r i ch ie de e f fe t t i va m e n te la p r e s e n za d e l l ' a s-

s icu r a t o. 

I o fa cc io o s s e r va re che la m a t e r ia co m m e r c ia le vu ol esser 

r e t ta da p r in c ip i! d ive r si che n on la c i v i le . Le ve n d i t e, i t r a-

p assi d e l la p r o p r ie tà in m a t e r ia co m m e r c ia le vo g l io no e s s e re 

fa t t i con r e go le d ive r se da q u e l le che si es igono p ei t r a p a ssi 

di p r o p r ie tà in m a t e r ia c iv i le . 

Ciò t a n to è ve ro ed u n ive r s a lm e n te r i co n o s c iu t o, che t u t ti 

i p op o l i, d i r ei q u a s i, d el m o n do h a n no d ue co d ic i, u no c iv i l e 

e l ' a l t r o co m m e r c ia le. 

O r a , se è p oss ib i le l ' a m m e t t e re che n e l le t r a sm iss ioni d e l la 

p r o p r ie tà im m o b i le t u t te le p a r ti co n t r a e n ti s ia no s o l id a l i, 

c iò u n ica m e n te p r o v ie ne da che q u e s te t r a s m is s ioni si fa n no 

r a r a m e n t e: es s en do r a ri i c o n t r a t t i, è p os s ib i le d ' i m p o r re 

a t u t te l e p a r ti co n t r a e n ti l ' o b b l igo di e s e gu i re le fo r m a l i tà 

che r e n d o no l ' a t to e s e cu t o r io. Ma in m a t e r ia co m m e r c i a le, 

d o ve gli a t ti si m o l t ip l i ca no t a n t o, è im p os s ib i le in ca g l ia re 

i n q u e s to m odo l ' a n d a m e n to d e l ie co n t r a t t a zio ni o b b l iga n do 

t u t te le p a r ti a s t a re co n t in u a m e n te con q u a t t ro occhi a v e-

d e re se q u e s te fo r m a l i tà si e s e gu is co n o. 

Cr edo q u in di n eces s a r io di s t a b i l i re ch ia r a m e n te p er cu ra 

di chi q u e s ta p r e s e n t a z io ne d e b b ' e s s e re fa t ta e chi a b b ia a 
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r i t e n e r s e ne r e s p o n s a le, e n on o b b l iga re t u t te l e p a r t i, a n che 

q u a n do sono d is t a n t i, a p o r t a r si al lu o go d o ve si fa i l c o n-

t r a t to p er e s e gu i re l e vo lu te fo r m a l i t à. Qu a n d ' a n che p oi fos-

s e ro p r e s e n ti n el lu o go in cui si fa i l c o n t r a t t o, n on si p uò 

o b b l i ga re t u t te l e p a r ti a p r e n d e re cu ra d e l la e s e cu z io ne di 

q u e s te fo r m a l i t à; è n e ce s s a r io che q u e s ta fo r m a l i tà s ia la-

scia ta a u na so la d e l le p a r ti co n t r a e n t i. Ciò è r ich ie s to da 

q u e l l ' a ge vo le zza, da q u e l la l ib e r tà d ' a z io n e, da q u e l la fa c i l i t à 

n e l l ' a n d a m e n to d e l le o p e r a z io ni co m m e r c i a li che t u t te l e l e-

g is la zio ni h a n no r i co n o s c iu to d o ve r si a cco r d a r e. 

PRESID EN TE. Se n iu no d o m a n da la p a r o la, p o n go ai 

vo t i l ' e m e n d a m e n to d el d e p u t a to Ca s a r e t t o, i l q u a le co n s is te 

n el d i r e, al p r i m o m e m b ro di q u e s to a r t i c o l o, che l e a ss i-

cu r a z io ni m a r i t t i me co n t r a t t e, e c c ., d o v r a n no essere a cura 

degli assicuratori presentate p er e s s e re r e g i s t r a t e, e cc. 

( Do po p r o va e c o n t r o p r o va, l ' e m e n d a m e n to è r i ge t t a t o ,) 

D o m a n do a l la Co m m is s io ne se a cce t ta la m o d i f i ca z io ne 

p r o p o s ta d al d e p u t a to Ca s t e l la n o. 

CAPRIOLO. La Co m m is s io ne n on c r e de l ' e m e n d a m e n to 

d e l l ' o n o r e vo le Ca s t e l la no di m o l ta u t i l i t à , p e r chè s ta già 

d is p o s to n e l la l e gge d el r e g i s t ro che si d e b b a no a d o t t a re p er 

q u e s ti co n t r a t ti l e p r e s c r i z i o ni da es so i n d i ca t e. Ma, p o i ché 

si t r a t ta di u na le gge s p e c ia le, e che p o t r e b be p er a vve n t u ra 

a cco g l i e r si q u a l che d u b b i o, ed è ce r to a l t r o n de che n on fa 

n e s s un m a le q u e s t ' a gg i u n t a, la Co m m is s io ne n on ha d i ff ico l t à 

ad a cce t t a r la. 

p r e s i d e n t e. L ' a r t i co lo 5 r e s t e r e b be così r e d a t t o: 

« Le a s s icu r a z io ni m a r i t t ime co n t r a t te così d a l le co m p a-

g n i e, co me da p a r t i co la r i, d o vr a n no e s s e re r e g i s t r a t e, e n t ro 

i l t e r m i ne di t r e g io r ni d a l la l o r o s t i p u la z io n e, i n un l i b r o 

t e n u to d a l l ' a m m in i s t r a z io ne p u b b l i ca in ca r ica ta di t a le s e r-

v i z i o , fa ce n d o visi e s p r e s sa m e n z io ne d ei n o mi d ei co n t r a e n t i, 

d el d e s t ino d el v i a g g i o, d ei n o mi d el b a s t im e n to e d el c a p i-

t a n o, d el va lo re d el ca r ico a s s i cu r a t o, d el p r e m io p er l ' a s-

s i cu r a z io ne e d el p a ga m e n to d e l la t assa p o r t a ta d a l la p r e s e n te 

l e g g e. 

« Sa r a n no esen ti d a l le in d ica zio ni d ei n omi d el b a s t im e n to 

e d el ca p i t a no q u e l le a s s icu r a zio ni che fo s s e ro s t a te s t ip u la te 

co l la c la u s o la in quovis od a l t ra e q u i va le n t e. 

« La r e g i s t r a z i o n e, di cui n el p r e ce d e n te a r t i co lo, s a rà 

a n n o t a ta d a l la p u b b l i ca a m m in i s t r a z io ne n e g li a t ti che le s a-

r a n no p r e s e n t a t i. » 

Me t to a p a r t i to l ' a r t i co lo 8 così m o d i f ica t o. 

(È a p p r o va t o .) 

« Ar t . 6. La t a ssa, cui sono s o t t o p o s te d al n u m e ro 1 d e l-

l ' a r t i co lo 2 le a s s icu r a zio ni m a r i t t i me p o s te i n e s s e re da a s-

s o c ia zio ni di m u t ua a s s i cu r a z io n e, si a p p l i ca s u l l ' i n t i e ro v a-

lo r e che d a l le p e r iz ie e s e gu i te in o cca s io ne d e l l ' a s s i cu r a z io ne 

r i s u l t e rà a t t r i b u i to a c ia s cun b a s t im e n to a s s icu r a to ed ai r i -

s p e t t i vi a cce s s o r i i. 

* Sa rà d o vu ta u na n u o va t assa ad ogni r i n n o va z io ne o p r o-

l u n g a m e n to d e l l ' a s s i cu r a z io n e. 

« I  ce r t i f i ca ti o g li a l t r i r i ca p i ti che si r i la s c ia no d a l la s o-

c ie tà a c ia s cun a ssocia to p er co n s t a t a re la sua p a r t e c ip a z io ne 

b e l la s o c ie tà ed i l va lo re r i s p e t t i va m e n te a s s i cu r a to d o-

vr a n no e s s e re r e g i s t r a ti e n t ro t r e g io r ni d a l la l o r o d a ta a 

n o r ma d el p r e ce d e n te a r t i co lo 8. Ma n ca n do i ce r t i f i ca ti o i 

r i ca p i ti s o vr a cce n n a t i, d o vr a n no r e g i s t r a r si le s c r i t t u re di 

a s s icu r a z io ne che si fo s s e ro s t ip u la te fr a i soci. 

« I n ca so che i ce r t i f i ca ti od i r i ca p i ti r i la s c ia ti ai s o c i, o v-

ve ro l e s c r i t t u re s u m m e n z i o n a t e, co n t e n e s s e ro in d ica z io ni 

r e p u t a te d a l l ' a m m in i s t r a z i o ne in s u ff i c ie n t i, p o t rà l ' a m m i n i-

s t r a z io ne m e d e s ima r i ch i e d e re i n e ce s s a ri m a gg io ri s ch ia r i-

m e n ti o l e g iu s t i f i ca zio ni che si c r e d e s s e ro o p p o r t u n e, e p o-

t r à a l t r e sì fa r si d a re co m u n i ca z io ne d e l le s e gu i te p e r i z ie, 

co me p u re d e g li s t a t u ti e d e l le co n ve n zio ni t u t te da cui c o-

la l i m u t ue a s s icu r a z io ni si t r o va s s e ro r e go la t e. 

a La r e g i s t r a z i o ne di cui in q u e s t ' a r t i co lo a vrà g l i s t essi 

e ffe t ti c iv i l i a cce n n a ti d al p r e ce d e n te a r t i co lo 8. * 

C A S T 4 6 N O K 1, E s s e n do s t a to m u t a to l ' u l t im o a l in ea d e l-

l ' a r t i co lo 8, p a r r ai ne ve n ga p er le g i t t ima co n s e gu e n za che si 

d e b ba s o p p r i m e re l ' u l t im o a l i n ea d e l l ' a r t i co lo 6, p e r chè g li 

e ffe t ti c i v i l i , a cui a l lu de q u e s t ' u l t imo a l i n e a, e r a no p r e c is a-

m e n te q u e l li d e l la d a ta ce r t a, a cui a l lu d e va i l p r e c e d e n te 

a l in ea d e l l ' a r t i co lo 5. 

e j L P S i a o i i © . Ha r a g i o n e. 

PRESID EN TE.  Al lo r a l ' u l t im o a l in ea s ' i n t e n d e rà t o l t o 

co me lo g ica co n s e gu e n za d e l la m u t a z io ne s t a ta fa t ta a l l ' a r-

t i co lo 8. 

Se n e s s u no fa o p p o s iz io n e, s ' i n t e n d e rà s o p p r e s s o. 

(È s o p p r e s s o .) 

MINERVINI.  D o m a n do la p a r o la. 

PRESID EN TE. I l d e p u t a to M in e r vin i ha la p a r o la. 

MINERVINI.  L ' a l in ea h di q u e s t ' a r t i co lo 6 è così co n-

ce p i to : 

« I n ca so che i ce r t i f i ca ti od i r i ca p i ti r i la s c ia ti ai s o c i, o v-

ve ro l e s c r i t t u re s u m m e n z io n a t e, co n t e n e s s e ro in d ica zio ni 

r e p u t a te d a l l ' a m m in is t r a z io ne in s u ff i c ie n t i, p o t rà l ' a m m i n i-

s t r a z io ne m e d e s ima r i ch ie d e re i n e ce s s a ri m a gg io ri s ch ia r i-

m e n ti o l e g iu s t i f ica zioni che si c r e d e s s e ro o p p o r t u n e, e p o-

t r à a l t r e sì fa r si d a re co m u n ica z io ne d e l le s e gu i te p e r i z i e, n on 

che d e g li s t a t u ti e d e l le co n ve n z io ni t u t te da cui co la li m u t ue 

a s s icu r a zio ni si t r o va s s e ro r e go la t e. » 

Ora io p r e g h e r ei la Ca m e ra di s o p p r i m e re q u e s t ' a l i n ea in -

t i e r a m e n t e. 

L e a m m in is t r a z io ni h a n no p er l e gge i l d i r i t t o di v i g i l a r e, 

e b e ne s t a; ma io c r e do n on si p ossa a cco r d ar lo r o la fa co l tà 

di a n d a re a s c r u t i n a re n e l le o ff i c in e d ei co m m e r c ia n ti a ve-

d e re le lo r o o p e r a z io n i, s i n d a ca r le, p r o p a la r le, e ciò a vo-

lontà del gabelliere ! 

Ove i r i ca p i ti s ia no r i co n o s c iu ti fa lsi od a n che i n fe d e l i, la 

l e g ge p r o vve de in p r o p o s i to n ei m odi o r d i n a r i; ma n on c r e do 

s ia s e r i a m e n te da r i t e n e re che l ' a m m in is t r a z io ne d el r e g is t ro 

i n o gni c i r co s t a n za che c r e d e s se a ve s se l ' a r b i t r io di p e n e-

t r a re n ei fa t t i a l t r u i, e p ossa e n t r a re n ei fa t ti d e l ica t is s imi 

d el l i b e ro c o m m e r c i o. 

Co n ve n go che la m o r a l i tà d e ve p r e va l e re i n t u t to ; con 

ciò p e rò n on si d e ve s t a b i l i re che p er la ga r a n z ia d e l ia t a ssa 

si p ossa ad a r b i t r io e n t r a re n el s a cr a r io d e l l ' a l t r ui a m m i n i-

s t r a z io n e. 

I n fa t t i , n oi d a r e m mo l ' a r b i t r io ad o gni t a s s a t o r e, ad ogni 

r i ce v i t o r e, q u a n do c r e de ( p o iché le p a r o le d e l la l e gge s ono 

m o l to ge n e r a li ed e la s t i ch e ), di p o r t a re le s ue in ve s t i ga z io ni 

n e l le p a r t i co la ri co n t r a t t a z io n i, n e l le o p e r a z io ni c o m m e r-

c ia l i . Qu a n do i l co m m e r c i a n te a d e m p ie al d is p o s to d e l la 

l e g g e, n e s s u no p uò a ve re i l d i r i t t o d ' i n ve s t i ga re l e co se che 

r i gu a r d a no i l s uo i n t e r n o. 

E d i r ò a l t r e sì che un co m m e r c i a n te p uò a ve re d e l le f o n -

d a te r a g io ni di n on far co n o s ce re la s i t u a z io ne in t e r na d e l la 

sua a m m in i s t r a z io n e, d el g i r o d e l le o p e r a zio ni che fa n el s uo 

co m m e r c i o. Cr e do q u in di c h e, q u a n do l ' a m m in i s t r a z io ne n on 

a ve s se q u e s to p r i v i l e g io, e s s e n d o, c o me d is s i, p r o vve d u to g ià 

d a l la l e gge p er r i gu a r do a l le fa lse d i ch ia r a z io n i, si ve r r e b-

b e ro a t o g l i e re ve r so i l c o m m e r c io d e l le in ve s t iga z io ni a s s o-

l u t a m e n te o d io se ed in a m m e s s ib i l i. 

S i gn o r i, si p a gh ino l e t a s s e, ma n on si s t a b i l is ca un s i-

s t e ma v io la t o re d e l la i n d ip e n d e n za d o m e s t i ca e co m m e r c i a le 

d el c i t t a d in o, 
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TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 

PRESIDENTE. II deputato Minervìni propone la sop-
pressione del quarto membro dell'articolo 6. 

li commissario regio accetta questa soppressione? 
DÌJCMOQUÉ, commissario regio.. Il Governo tiene fermo 

l'articolo che non ha prodotto mai in pratica alcun inconve-
niente, sebbene esso sia già scritto nella legge del 1853 ed 
applicato nelle antiche provincie. 

Il caso in cui l'amministrazione ha le facoltà che le ven-
nero attribuite con questa disposizione è quello in cui nei 
contratti presentati vi sia insufficienza di dati. 

Una disposizione pressoché eguale si trova anche nella 
legge del registro: essa fu discussa innanzi alla Camera, 
che l'approvò nei termini presso a poco che si trovano qui 
scritti. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta la proposta sop-
pressione? 

C&PRIOE®. La Commissione non può accettare questa 
soppressione, perchè bisogna che lo Stalo abbia un mezzo di 
riconoscere la verità; sta alle parti di presentare dati suffi-
cienti per modo che non vi possa esser dubbio ; ma, quando 
il dubbio esiste, abbisogna pure che il Governo abbia qual-
che mezzo per escluderlo. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del deputato 
Minervìni, cioè di sopprimere il quarto membro dell'ar-
ticolo 6. 

(Non è approvata.) 
Pongo dunque ai voti l'articolo 6 tal quale fu presentato, 

colla soppressione però dell'ultimo alinea consentito dal Go-
verno e dalla Commissione. 

(È approvato.) 
« Art. 7. Le tasse dovute per le polizze e pei contratti ac-

cennati nei tre precedenti articoli dovranno pagarsi con-
temporaneamente alla registrazione ivi prescritta. » 

(È approvato.) 
« Art. 8. Le società che fanno assicurazioni diverse da 

quelle comprese nei precedenti articoli 4 , 5 e 6, dovranno 
presentare al ricevitore del registro del luogo ove hanno la 
loro sede uno stato trimestrale di tutte le operazioni sog-
gette a lassa, e farne il contemporaneo pagamento a aorma 
dell'articolo 3. 

« Ove le particolari condizioni della società non permet-
tano che si presenti ogni tre mesi lo stato delle operazioni, 
l'amministrazione delle finanze, dietro giustificata domanda 
della società, potrà concedere che lo stato di tutte le opera-
zioni soggette a tassa sia prodotto annualmente al ricevitore 
del registro. 

« Anche in questo caso il pagamento della tassa sarà ese-
guito a trimestri maturati in base delle operazioni dell'anno 
precedente, od in via approssimativa, se si tratta di società 
di nuova istituzione, salva la liquidazione della tassa defini-
tiva alla presentazione dello stato annuale. • 

« La produzione dello stato trimestrale ed annuale so-
praccennato dovrà farsi rispettivamente entro un mese o en-
tro tre mesi successivi alla scadenza del trimestre o del-
l'anno cui lo stato si riferisce. » 

NEI.M, La Commissione propone un emendamento a que-
sto articolo, il quale consiste nel sostituire quante volte s'in-
contrano nei medesimo alle parole: ricevitore del registro, 

queste altre: ufficio demaniale, e ne dirò la ragione. 
La ragione è questa, che non in tutte le parti del regno gli 

uffizi hanno il medesimo nome. Mantenendo le parole : rice-

vitore del registro, potrebbesi ingenerare confusione. 
PRESIDENTE. Allora al primo membro di questo articolo 

dove è scritto : si dovranno presentare al ricevitore del re-
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gistro, si dirà: sì dovranno presentare all'agente dema-

niale. 

Cosi anche al secondo membro di questo articolo a luogo 
di : sia prodotto annualmente al ricevitore del registro, si 
dirà: sia prodotto annualmente air agente demaniale. 

Se non vi sono opposizioni, s'intenderà approvato l'arti-
colo 8 con questa variazione. 

(La Camera approva.) 
« Art. 9. Tutte le compagnie o società, così nazionali come 

estere, che faranno le operazioni accennate negli articoli 2, 
li e 6 della presente legge, dovranno tenere un repertorio nel 
quale registreranno per ordine di data sotto un numero pro-
gressivo ogni contratto, versamento ed altra §perazione qua-
lunque soggetta alla tassa. 

« Questo repertori  ̂ non sarà soggetto al bollo e dovrà es-
sere numerato ad ogni pagina, visto e firmato ad ogni foglio 
da un giudice del tribunale di commercio o del tribunale ci-
vile dì circondario che ne farà le veci. 

« Entro i primi 1S giorni successivi al termine di ogni tri-
mestre i direttori ed amministratori delle compagnie sud-
dette dovranno presentare all'ufficiale incaricato dell'esa-
zione dell'imposta il repertorio dei loro atti per essere esa-
minato e vidimato. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 10.1 commercianti privati che fanno atti di assicu-

razione soggetti a tassa saranno pure tenuti di formare e pre-
sentare il repertorio a norma del precedente articolo 9 .1 pri-
vati non commercianti che fanno atti di assicurazioni sog-
getti a tassa in luogo della tenuta del repertorio dovranno 
produrre al ricevitore del registro la copia di ciascun atto 
entro giorni 30 dalla sua data. » 

Qui pure v'è da far la stessa correzione, di sostituir cioè 
alle parole: ricevitore del registro, quelle di: agente dema-

niale. 

CASTEEEI ti. Io proporrei che dopo la parola !copia si 
aggiungesse : in carta libera, perchè non resti il dubbio che 
questa copia debba essere in carta bollata, come porterebbe 
la legge sul bollo. 

PRESIDENTE. Il signor commissario regio e la Commis-
sione accettano quest'aggiunta? 

RUCKIOQIJÉ; commissario regio. Io non ho difficoltà. 
PRESIDENTE. Adunque si aggiungono in questo articolo, 

d'accordo col commissario regio e colla Commissione, le pa-
role: in carta libera, proposte dal deputato Castelli. 

Se niuno più domanda la parola. . . 
CRISPI. Io vorrei domandare una spiegazione al commis-

sario regio ed alla Commissione. Li pregherei di dirmi che 
cosa eglino intendano per commercianti privati. 

DVCHOQCÉ, commissario regio. Non è qui un'antitesi 
alla parola pubblici, ma è un'antitesi alle società. Io non so 
se la dizione sia esatta, ma parmi che risulti che si vuole in-
dicare i singoli commercianti. 

PRESIDENTE. Domando al deputato Crispi se formola 
una proposta. 

CRISPI. Se si vuole intendere individui non associati, 
le parole dovrebbero essere: singoli commercianti. 

CAPRIOLO. Io non saprei quale altra parola sostituire 
per esprimere l'idea. Anche il commerciante singolo, quando 
si tratta di una società, può fare atti per le medesime. Sa-
rebbe in tal caso un singolo commerciante che fa l'atto per 
conto di una società. Bisognerebbe quindi fare una perifrasi* 

CRISPI. Sarebbe meglio. 
PRESIDENTE. Il deputato Crispi propone che l'articolo 

dica: I singoli commercianti, invece di : I privati. 
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m o s c a . Allora si potrebbe dire : f commercianti altri 
che società. 

p r e s i d e n t e . Prego i signori deputati di non fare con-
versazione. 

Il deputalo Crispí ha falto ana proposta. Egli trova che la 
parola privali non corrisponde al concetto, e propone che si 
dica : I singoli commercianti. 

La modificazione è di redazione. 
CHUTES. Io credo che l'espressione : i singoli commer-

cianti, sia espressione che potrebbe anche essere applicata 
ai singoli membri delie società od alle singole società stesse. 
10 farei una proposta che a prima giunta può sembrare una 
riproduzione di quello che si è detto in queste parole : i 
commercianti privati, ma cbe pensandoci un momento si 
vede, a mio avviso, che esprime chiaramente l'idea che si 
vorrebbe qui spiegare, io direi : i privati commercianti che 
fanno alti di assicurazione. 

La dizione i commercianti privati supporrebbe una erro-
nea distinzione tra assicuratori commercianti pubblici e com-
mercianti privati, mentre dicendo : i privali commercianti, si 
indicherebbero veramente, a mio avviso, gl'individui che 
fanno il commercio senza far parte di società. 

CRISPÍ. Proporrei che si dicesse : 
« I commercianti che nel loro interesse individuale fanno 

atti di assicurazione. » 

Credo sarebbero queste le vere parole adatte ad esprimere 
11 nostro concetto. 

p r e s i d e n t e . Il deputato Crispí modifica la sua pro-
posta? 

c r i s p í . Ritengo sia meglio dire : 
a I commercianti che nel loro interesse individuale fanno 

atti di assicurazione. » 
m i n e r v i n i . Domando ¡a parola. 
p r e s i d e n t e . Il deputato M¡nervini ha la parola, 
jmhnervinì . Mi piace anzitutto dichiarare essere io d'ac-

cordo con tutti coloro che hanno preso la parola sin qui. La 
legge di commercio asddimanda commercianti coloro che 
fanno del commercio la loro ordinaria ed abituale profes-
sione ; addimanda poi atti commerciali le operazioni di che il 
commercio si compone. 

Ora le idee che si sono esposte mirano ad una chiarezza 
di concetto. 

Il progetto di legge riguarda per la tassa i contratti di as-
sicurazione che si sono fatti dalla società, poi viene mento-
vando quelli che ogni commerciante nel suo interesse fa-
rebbe , indi contempla il privato che fa atti di assicurazioni, 

io credo che la locuzione migliore sia la seguente : 
« Ogni altro commerciante non compreso negli articoli 

precedenti, che faccia alti di assicurazione, » ecc. 
Propongo adunque di togliersi via le parole seguenti del-

l'articolo in esame : i commercianti privati, quindi l'articolo 
dovrebbe essere concepito così: 

« Ogni altro commerciante, non compreso negli articoli 
precedenti, che fa atti di assicurazione, » ecc. 

Io credo che questa locuzione soddisfi a tutti i desideri! 
della Commissione e dell'onorevole commissario regio. 

p r e s i d e n t e . Il deputato Minervini direbbe invece : 
« Ogni altro commerciante, non compreso negli articoli 

precedenti. » 
f O R M e i i s s . Io trovo che in questa legge sono abba-

stanza specificate tutte le operazioni delle società negli arti-
coli precedenti, di modo che, quando si viene in quest'arti-
colo a parlare dei commercianti, non vi sia più bisogno di 
altra aggiunta, e che dicendo: i commercianti che fanno atti 

di assicurazione, ecc., sia spiegare perfettamente il con-
cetto della legge, senza bisogno nè di definizione, nò di ec-
cezione alcuna. 

m i n e r v i n i . Siamo d'accordo. 
©u®m®qué, commissario regio. Immoliamo la parola 

privati... " 

c a s t e M ì A n © . Bisogna toglierla due volte. (Sì! sì!) 

p r e s u m e n t e . Allora l'articolo 10 viene così redatto : 
« I commercianti che fanno alti di assicurazione soggetti 

a tassa saranno pure tenuti di presentare... » ecc. 
« I non commercianti che fanno atti di assicurazione sog-

getti a tassa... » ecc. 
Pongo ai voti l'articolo così redatto. 
(È approvato.) 
« Art. l i . Tutti gli agenti di cambio, i sensali e mediatori 

di assicurazioni e di contratti vitalizi fatti per polizze private 
soggetti a tassa a norma della presente legge, saranno pari-
menti obbligati a tenere un repertorio dei contratti da essi 
conchiusi,e a presentarlo all'ufficiale incaricato dell'esazione 
della tassa in conformità di quanto è prescritto all'arti-
colo 10. 

j « Questo speciale repertorio, come quel l i  prescritti nei pre-
; cedenti articoli 9 e 10, saranno esenti dalla tassa di bello. » 

C a s t e m l i b e l a i . È detto in quest'articolo che questo 
repertorio si dovrà presentare all'ufficiale incaricato dell'e-
sazione della tassa in conformità di quanto è prescritto dal-
l'articolo 10. 

L'articolo 10 prescrive due termini per la presentazione 
del repertorio. 

I commercianti privati lo debbono presentare nel termine 
prescritto dall'articolo 9, cioè ogni tre mesi; i privati non 
commercianti debbono presentare gli atti d'assicurazione che 
fanno ogni trenta giorni. 

Ora, riferendosi l'articolo i l all'articolo 10, rimane il deb-
bio se l'agente di cambio il quale riceve degli atti di assicu-
razione di commercianti ed altri di privati, e li registra tutti 
nello stesso repertorio, debba presentare questo repertorio 
al fine d'ogni trimestre per gli atti dei commercianti, ed ogni 
trenta giorni nel caso che vi fossero compresi atti fatti da 
privati non commercianti. 

Mi pare opportuno assai di togliere questo dubbio citando 
invece dell'articolo 10 l'articolo 9, che è già citato nell'arti-
colo 10. Cosi rimarrà stabilito che, anche quando il sensale 
abbia ricevuto degli atti fatti da privati non commercianti, a 
lui non corre l'obbligo di presentare il suo repertorio nei 
trenta giorni, ma sarà solo obbligato di presentarlo nel ter-
mine di tre mesi. 

Senza questa correzione, dovrebbe presentarlo ogni trenta 
giorni, forse ogni settimana, e poi di nuovo al termine dei 
tre mesi. 
• Propongo adunque di sostituire la citazione dell'articolo 9 
a quella che si fa dell'articolo 10. 

p r e s i d e n t e . Il deputato Castelli propone che nel primo 
membro dell'articolo l i s i citi l'articolo 9 invece dell'arti-
colo 10, e ciò per assegnare l'epoca del trimestre alla pre-
sentazione del repertorio in luogo delle due epoche le quali 
sono stabilite nell'articolo 10. 

j CAPRioa©. Sì ! sì ! 
c a s t e i ì I i J l n o . Proporrei di togliere tutto quanto si rife-

risce a quest'argomento e di dire soltanto : 
a Questo speciale repertorio sarà esente dalia tassa di 

bollo. » 
p r e s i d e n t e . Ma questa sua proposta si riferisce al se-

condo membro dell'articolo. 
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Ora si tralla de! primo che finisce: « in conformità di 
quanto è prescritto dall'articolo 9. » 

Ora ella propone di dire: 
« Questo repertorio sarà esente dalla tassa di bollo, » ed è 

cosa di cai si tratta nel secondo membro dell'articolo. 
La Commissione accetta questo emendamento ! 
€APKi©w. SÌ ! 
PRESIDENTE. Con queste modificazioni, se non vi è 

opposizione, s'intenderà approvato l'articolo. 
(È approvato.) 
« CAPO IL. Della tassa posta in genere sulle società ano-

nime ed in accomandita per azioni, » 
MASSA.®AMI. Domando la parola. 
presidente. « Art. 1 2. Ad eccezione delle compagnie 

di assicurazione già comprese nel capo precedente, tutte in-
distintamente le altre società anonime ed in accomandita 
per azioni, così nominative come al portatore, siano esse so-
cietà nazionali o straniere, pagheranno la tassa annuale di 
centesimi cinquanta per ogni lire mille sul capitale nomi-
nale rappresentato dalle azioni messe in corso, senza diffe-
renza se il prezzo delle azioni sia stato o no pagato per in-
tiero. » 

MASSARANI. Domando la parola sull'ordine della di-
scussione. 

A questo articolo intenderei di proporre un emenda-
mento, il quale estenderebbe l'obbligo di pagare la tassa sta-
bilita da questo articolo anche alle società che si occupano di 
operazioni di assicurazione, quando sono a premio fisso, 
perchè anche queste versano in affari di commercio e d'in-
dustria. 

Farmi però che questo emendamento sia strettamente con-
nesso col riconoscere che la tassa speciale inflitta alle com-
pagnie di assicurazione dall'articolo è unicamente un sur-
rogato delle tasse comuni del bollo e del registro. In questo 
caso il mio emendamento par mi sarebbe giusto, perchè, es-
sendo queste compagnie esonerate dai bollo, dovrebbero per 
altro soggiacere come compagnie di commercio alla tassa sul 
capitale. 

Ora, dipendendo ìa mia mozione dall'adozione del princi-
pio del surrogato, principiò che non può convenientemente 
trovar sede se non all'articolo 24, io proporrei che venisse 
anzitutto in discussione questo articolo 24, affinchè, decisa 
la questione di principio intorno al surrogato, si potesse poi 
fare o no luogo all'emendamento che lo proporrei all'arti-
colo 12. 

PRESIDENTE. Il deputato Massarani propone che sia dif-
ferita la discussione dell'articolo 12? 

MASSARANI. Siccome • all'articolo 12 seguono altri inti-
mamente connessi, converrebbe cominciare col discutere 
l'articolo 24, e poi, ammessa la massima del surrogato al-
l'articolo 24, o rigettata, comunque avvenga, si procederà 
innanzi nella discussione dell'articolo 12 e di tutti i succes-
sivi. Ciò non porterebbe nessun incaglio; non si farebbe che 
interpolare alla discussione il solo articolo 24, il quale tende 
a stabilire un principio. 

PRESIDENTE-.' Il deputato Massarani intende di pro-
porre un emendamento all'articolo 12 ; e, siccome questo 
emendamento dipende dalla massima che sarà decisa dall'ar-
ticolo 24, così chiede, come mozione d'ordine, che l'arti-
colo 24 sia discusso prima dell'articolo 12. 

NINCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
NINCHI. Io propongo di limitare la tassa sulle società in 

accomandita, ìa quale proposta mi sembra pregiudicievole a 

quella dell'onorevole Massarani, giacché, se le società in ac-
comandita non dovessero essere colpite dalla tassa, allora 
certamente non sarebbe più il caso di parlare, nei succes-
sivi articoli, dell'applicazione di questa tassa. 

PRESIDENTE. Si oppone alla mozione d'ordine del depu-
tato Massarani? 

NINCHI. Vorrei che venisse ora discusso il mio emenda-
mento, il quale avrebbe per iscopo di esonerare le società in 
accomandita da qualunque siasi tassa. 

PRESIDENTE. Il suo emendamento verrà discusso poi 
dopo ; si limiti ad addurre quelle ragioni che crede oppor-
tune perchè si respinga la proposta Massarani, ma non più 
di questo. 

»INCISE. Mi pare che, potendo essere le società d'assicu-
razioni tanto in accomandila che anonime, se prima non sia 
stabilito che le società d'assicurazioni anonime, che sono o 
di una natura o dell'altra, vadano soggette od esenti dalla 
tassa, non si possa passare a deliberare sull'emendamento 
Massarani. 

PRESIDENTE. Allora combatte la proposta Massarani? 
MASSARANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MASSARANI. Farò osservare all'onorevole preopinante 

che. decisa Sa questione la quale trova luogo all'articolo 24, 
rimane ancora a discutersi se le società industriali e com-
merciali debbano essere soggette ad una tassa sul capitale; 
e quindi, venendo poscia in discussione l'articolo 12, l'o-
norevole Ninchi avrà pienissima libertà di proporre qualsiasi 
mozione a questo riguardo. 

La mia mozione sull'ordine della discussione aveva solo 
per iscopo di far premettere l'articolo il quale sancisce un 
principio agli altri i quali stabiliscono disposizioni che da 
questi principii debbono più o meno informarsi. 

Io spero che, dopo queste spiegazioni, l'onorevole preopi-
nante non insisterà più nella sua opposizione. 

NINCHI. Persuaso dagli schiarimenti datimi dal signor 
Massarani, non fo ulteriore opposizione a che venga proposto 
prima il suo emendamento. 

PRESIDENTE, La parola è al commissario regio. 
DSJCHOQUÉ, commissario regio. Confesso il vero, che io 

non giungo a comprendere lo stretto rapporto che trova l'o-
norevole Massarani tra il disposto dell'articolo 24 ed il dis-
posto dell'articolo 12. 

Veramente mi duole di trovarmi così spesso in disaccordo 
con persona che ha portato, co'suoi discorsi, nella presente 
discussione così largo tributo di dottrina e d'ingegno. 

L'articolo 12 stabilisce la tassa intorno ai capitali delle so-
cietà rappresentati dalle azioni messe in corso. 

L'articolo 24 dispone che col pagamento di detta tassa le 
società non pagheranno tassa di registro, come alle disposi-
zioni della legge comune sul registro saranno pur sottratti 
gli atti d'assicurazione tassati colla presente legge. 

Ora io non intendo perchè non si possa qui esaurire in-
tero il subbietto contemplato dall'articolo 12, senza aver 
prima discusso ciò che è scritto nell'articolo 24. 

L'unica questione che intorno all'articolo 12 può farsi, ed 
alla quale già veggo che accenna l'onorevole Massarani, si è 
se le azioni delle società d'assicurazione debbano andare sog-
gette alla tassa speciale sulle azioni delle altre società, or-
vero debbano esserne esenti, come si fanno esenti in detto 
articolo. Ma questa questione è Indipendente affatto dal dis-
posto dell'articolo 24, perchè, o la Camera rigetti la ecce-
zione fatta nell'articolo 12 o non la rigetti, il disposto del-
l'articolo 24 rimarrà quaì è* e solamente nella seconda parte 
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di questo articolo, dove si parla della tassa sulle azioni, av-
verrà che nella dizione di questo articolo saranno comprese 
e le società che fanno atti di assicurazioni e quelle che 
fanno atti diversi. La questione nell'articolo 12 viene indi-
pendente dal disposto dell'articolo 24. La questione è se le 
società che fanno atti d'assicurazione a premio fisso e che 
hanno un capitale per azioni debbano o non debbano essere 
esentate dalia tassa sulle azioni. 

Quando la Camera avrà risoluta la questione a cui accenna 
l'onorevole Massarani intorno l'articolo 12, l'articolo 24 non 
rimarrà meno qual è, ma nella sua seconda parte compren-
derà implicitamente le società che emettono azioni per fare 
atti di assicurazioni come tutte le altre società per azioni. 

Il subbietto e degli atti d'assicurazione e delle azioni delle 
società è veramente distinto nell'economia della legge. Que-
sta legge ha due parti : in una stabilisce una tassa supple-
tiva di quelle di registro e di bollo rispetto alle azioni delle 
società ; nell'altra ha disposizioni relative agli atti d'assicu-
razione, senza differenza se questi atti sieno fatti o dalle so-
cietà o da individui. 

presidente. Il deputato Massarani ha facoltà di par-
lare. 

massa.ma.mi. Io ben mi avveggo di non avere sufficiente-
mente spiegato il mio concetto, ma credo che, aggiungendo 
qualche schiarimento,.anche l'onorevole regio commissario, 
ii quale certo non si propone che il successo della giustizia e 
della verità, non dissentirà da una semplice trasposizione, la 
quale poi lascia perfettamente intatta la questione sia sopra 
un punto che sull'altro. 

La ragione per cui io pregava che si anticipasse la discus-
sione dell'articolo 24 sull'articolo 12 è questa: secondo il 
mio modo di vedere, fa tassa sul capitale dovrebbe estendersi 
eziandio alle compagnie di assicurazione a premio fisso, le 
quali sono compagnie di commercio e d'industria come qua-
lunque altra. 

Però, affinchè questo sistema possa prevalere, io credo che 
debba essere coerente in tutte le sue parti. 

Ora, se si assoggettano a tassa sul capitale le società di as-
sicurazione a premio fisso, bisogna però che non vi sia du-
plicato nelle tasse speciali che colpiscono queste compagnie 
di assicurazione a premio fisso. 

Se dunque ¡a tassa commisurata ai valori assicurati è una 
tassa che funziona come surrogato alla tassa di bollo, dupli-
cato non v'ha, perchè le compagnie di assicurazione a premio 
fisso sono colpite dalla sola tassa sul capitale, nella mia ipo-
tesi, e non da altre tasse speciali, come sarebbe quella sui 
valori assicurati, imperocché nei mio supposto questa tassa 
sui valori assicurati non sarebbe altro che la tassa medesima 
di bollo, la quale colpisce tutti gli atti civili e commerciali. 

Vede adunque il commissario regio la differenza che ri-
sulta dalla decisione che si darà alla questione sul surrogato. 
Se sarà deciso che la tassa commisurata ai valori assicurati è 
veramente una tassa speciale, la quale colpisce l'ente compa-
gnia di assicurazione, sarà allora giusto di non produrre l'e-
mendamento che io chiedeva, inquantochè, essendo già 
queste compagnie colpite da altra tassa speciale, non conver-
rebbe far duplicato. 

io credo adunque che possa senza inconveniente essere 
premessa questa discussione. 

Ripeto che, a parer mio, restano totalmente intatti, a dir 
così, i diritti di tutte le opinioni, che non vi ha pregiudizio 
qualsiasi, e solo si semplifica. 

®3JCss©$j»é, commissario regio. In una questione d'or-
dine io credo dovermi astenere dal prender parte, quando 

non è per pregiudicare colle sue conseguenze al merito della 
legge. 

Non ostante confesso che non sono rimasto persuaso dalie 
ragioni dell'onorevole Massarani, perchè per me una que-
stione è affatto indipendente dall'altra, e diverso è il sub-
bietto delle due tasse. Nel tassare le azioni delle società si 
vuole avere un compenso pei mutamenti del capitale sociale 
che sfuggono alla registrazione, mentre gli atti di assicura-
zione debbono essere sottoposti alla tassa di registro e di 
bollo, senza differenza se si facciano da società o da indi-
vidui, e se si facciano da società che abbiano o non abbiano 
azioni, e se le azioni di queste società siano o no tassate. 

Ciò per semplice schiarimento, rimettendomi del resto pie-
namente alla Camera quanto alla questione d'ordine, alia 
quale anzi intendo di tenermi estraneo. 

presidente. La Commissione vuole esprimere il suo 
avviso a questo riguardo? 

(Nessuno dei membri della Giunta domanda la parola.) 
Allora pongo a partito la questione d'ordine. 
Il deputato Massarani propone che si sospenda la discus-

sione dell'articolo 12 per discutere prima l'articolo 24, dopo 
di che sarà ripreso l'ordine della legge quale si trova. 

Chi approva questa proposta, si alzi. 
(Dopo prova e controprova, è ammessa.) 
Si darà lettura dell'articolo 24 : 
« Art. 24. Sotto la condizione che siano pagate ìe tasse 

determinate da questa legge andranno esenti dalle imposte 
stabilite dalla legge sul registro, anche nel caso di un uso 
in giudizio od avanti un'autorità amministrativa, o di in-
serzione in atti pubblici : 

« 1° I contratti di assicurazione ed i contratti vitalizi ac-
cennati agli articoli 2, 4 e 6 ; 

« 2° Tutte le operazioni che si fanno dalle società accennate 
all'articolo 12, in quanto siano comprese nei limiti dei rispet-
tivi statuti, e non importino mutazione o modificazione di 
proprietà d'immobili, nè costituiscano atti che escano dalla 
sfera delle ordinarie operazioni sociali. 

«Una tale esenzione però non menoma il diritto dello Stato 
alle tasse che fossero dovute a termine della legge sul regi-
stro, sulle sentenze e sulle successioni nei casi di morte. » 

Il deputato Massarani ha facoltà di parlare. 
massarani. L'articolo testé letto stabilisce che, me-

diante il pagamento delle tasse speciali determinate da questa 
legge, lutti i contratti d'assicurazione e le operazioni che si 
fanno dalle società industriali e commerciali andranno esenti 
dalla tassa stabilita dalla legge ordinaria dei registro. 

Io credo che questa disposizione non potrebbe sortire l'ef-
fetto a cui mira, se non venisse ad essa aggiunta, come com-
plemento, la seguente, cioè : 

« Sono gli atti contemplati da quest'articolo esenti, oltre 
che dalla tassa del registro, anche dalla tassa dei bollo. » 

Io ho fiducia di dimostrare che, quando non si completasse 
in questo senso l'articolo (e questo complemento del resto 
non farebbe che attuare quello che la relazione dichiara), le 
tasse che noi abbiamo stabilite all'articolo 2, in luogo di sur-
rogarne altre , costituirebbero un vero duplicato ed aggra-
verebbero le compagnie d'assicurazione in confronto delle 
altre società. 

Quali sono gli enti che, secondo le materie che formano 
oggetto dell'attuale disegno di legge , possono considerarsi 
come tassabili? A mio avviso, sono due: èia forza produttiva 
del capitale investito in operazioni d'industria e di commercio; 
e la tassa relativa veramente colpisce la natura intrinseca de-
gli atti industriali e commerciali ; ed è poi per altra parte ii 
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semplice movimento dei valori che si effettua non solo nelle 
società industriali e commerciali, ma in tut te le transazioni, 
anche civili . Ebbene, il primo di questi enti , l 'ente capitale 
investito celle operazioni d' industria e di commercio, è egli 
esente? No: è già colpito dalla tassa sul capitale portata dal-
l'articolo 12. Ed io vorrei che appunto quest'articolo fosse 
più completo nel senso che abbracciasse altresì le società in-
dustriali che si occupano d'assicurazioni a premio fisso. 

Quando questo complemento fosse introdotto, si potrebbe 
asserire che l 'ente capitale è tassato completamente. Che cosa 
r imarrebbe adunque di tassabile? Rimarrebbe il movimento 
dei valori, che, come dissi, è quello che accade tanto nelle 
società industriali e commerciali, quanto nelle associazioni 
che non sono industrial i, quanto nelle semplici transazioni 
civili . 

Ora questo movimento dei valori è dalle leggi comuni di 
finanza tassato appunto mediante il registro e il bollo. Se non 
vi fossero disposizioni speciali nella legge attuale , che cosa 
accadrebbe? Che le compagnie di assicurazione (e qui non 
distinguo se mutue o a premio fisso) soggiacerebbero, ol tre 
alla tassa del capitale, nel caso che siano veramente indu-
striali, a quella di bollo e di registro portata dalle leggi co-
muni. 

Ma il legislatoregiustamente si preoccupa degl' inconvenienti 
che produrrebbe l'applicazione di una tassa complicatissima 
nelle formalità dell 'esazione, ad operazioni rapide quali sono 
quelle delle assicurazioni. Per questo crede opportuno che 
per quelle speciali operazioni di assicurazione si sostituisca 
alle tasse comuni stabilite dalle leggi ordinarie una tassa di 
una natura speciale e più compatibile colla celerità e colla 
speditezza, che sono condizioni essenziali di queste opera-
zioni. 

Infatti, tanto ciò è vero, che nella relazione il signor mi-
nistro dichiara che lo scopo del progetto di legge è di adot-
tare un modo speciale di tassazione, cioè un'imposta (sono 
sue precise parole) corrispondente a quelle di registro e di 
bollo, alle quali non potrebbero senza gravi inconvenienti 
essere sottoposte, con le regole e con le forme stabilite per 
gli atti e le convenzioni ordinarie, le compagnie di assicura-
zione. 

Lo scopo del progetto è pertanto di sostituire alla tassa-
zione ordinaria portata dalle leggi di registro e di bollo*una 
forma più semplice per quegli atti che la richieggono, ed è 
anche quello di tassare ii capitale produttivo investito nelle 
operazioni d' industr ia e di commercio. 

Io non nego già che il presente disegno di legge non debba 
essere anche una legge di tassazione speciale delle società 
industriali e commercial i, ma dico che la legge ha un du-
plice scopo. Ha per iscopo di tassare il capitale delle società 
industriali e commerciali, ed in questo non è un surrogato 
ad alcun'altra legge, è una tassa speciale ; ed ha pure per 
¡scopo di surrogare la tassa speciale di bollo e registro per 
quelle operazioni le quali hanno bisogno di essere sottratte 
alle formalità troppo complicate e difficil i della legge co-
mune. 

Se dunque il capitale è già colpito, dicevo che resta sol-
tanto a trovare il surrogato delia legge di registro e di bollo. 
Quella tassa che noi abbiamo stabilita all 'articolo 2 sulle 
compagnie di assicurazione è un surrogato alia legge co-
mune. Se non fosse un surrogato alla legge comune, che cosa 
avverrebbe? Avverrebbe che le società, le quali si occupano 
più specialmente delle operazioni d'assicurazioni, sarebbero 
in questa condizione, sarebbero cioè soggette ad una tassa 
sui capitale, ss si adottasse il principio razionale, secondo 

me, di comprenderle nelle compagnie d' industria e di com-
mercio ; alla tassa speciale sui valori assicurati ; e alla legge 
generale di bollo, se non a quella di registro; vi sarebbe 
dunque un duplicato; imperocché, essendo tassato già il loro 
valore produtt ivo, sarebbero tassate due volte rispetto alla 
mutazione di valore, cioè sarebbero tassate dalla legge co-
mune di bollo e dalle leggi speciali che tassano il valore as-
sicurato, unicamente come rappresentat ivo delle altre tasse 
generali di bollo. 

Infatti fu già citata più volte la legge sul modello della 
quale fu foggiata quella che ora ci si propone; fu citato l 'e-
sempio, ed io anche lo esposi nelle parole che dissi nella di-
scussione generale, che la legge francese ha due quote di 
tassazione, le quali si riferiscono ai due modi che dal presente 
disegno sono proposti, cioè la tassazione dei capital i, di poi 
una tassazione, che per alcune società, le cui operazioni esi-
gono una rapidità maggiore, sostituisce la tassa di bollo e di 
registro. 

Questa tassa speciale, che sostituisce quella di bollo, è pre-
cisamente la tassa sui valori assicurat i, ed è unicamente in 
questo senso che essa è una tassa surrogata, imperocché , 
come anche diceva, se quella tassa si dovesse prendere come 
una tassa indipendente dal rapporto che ha col bollo, po-
trebbe essere assai censura ta, perchè il valore assicurato 
non è l 'elemento solo che entra nell 'assicurazione; vi è pure 
l 'elemento rischio; quindi una tassa che volesse colpire la 
natura intrinseca dell 'atto dovrebbe misurarsi piuttosto al 
premio, che è il rappresentat ivo così del rischio come del 
valore assicurato. 

Che cosa deduciamo da ciò? Che questa tassa non colpisce 
e non vuol colpire la natura intrinseca dell 'atto, ma sempli-
cemente la mutazione, e in questo senso si giustifica anche 
l 'avere adottato il modulo del valore assicurato, imperocché, 
se consideriamo la tassa commisurata al valore assicurato 
come surrogato del bollo, vi ha ragione perchè sia così com-
misurata come essa è. 

Infatti, se non vi fosse quel supplimento del bollo, gli atti 
che vengono stesi per assicurazioni soggiacerebbero al bollo 
come gli altr i, soggiacerebbero ad un bollo il quale s'applica 
ad un foglio di una determinata estensione. Ora, crescendo 
la mole dei valori assicurati, anche l 'atto d'assicurazione as-
sume uno sviluppo maggiore, abbraccia quindi una maggiore 
superficie, e qu ind i, occorrendo un numero di fogli mag-
giore, la tassa del bollo risulta maggiore. 

Ecco perchè si è adottato il modulo dei valori assicurat i, 
perchè la massa dei valori assicurati rappresenta in qualche 
modo la progressione che avverrebbe nella tassa di bollo. 
Quanto più si adoperano fogli , tanto maggiore è la somma 
dei valori assicurati; quindi il commisurare ai valori assicu-
rati la tassa speciale è come se si sottoponessero gli atti d'as-
sicurazione al bollo secondo la legge ordinaria. Se invece non 
adottiamo questa spiegazione, la tassa in discorso non ne 
può più avere razionalmente alcuna. 

Infatti sotto quale aspetto potrebbe essa giustif icarsi?Uni-
camente sotto quello di surrogato al registro, siccome 1» 
legge lo dice; perchè, lo r ipeto, ciò che forma la forza pro-
duttiva del capitale investito nelle operazioni è già colpito 
da un'altra tassa. Dunque r imarrebbe soltanto questa spiega-
zione, che la tassa commisurata al valore assicurato rappre-
senta la tassa di registro. 

Ebbene, se si riescisse a provare che la tassa di registro 
gitterebbe tanto quanto quella che ci si propone, direi che 
può essere accettata come un surrogato della tassa di regi-
stro ; ma credo di poter dimostrare all'evidenza che fra ciò 
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che getterebbe la tassa di registro e ciò che dovrà gettare 
l'imposta che abbiamo testé votata v'ha un'enorme diffe-
renza; cosicché quello che si vuol dare come surrogato al 
registro è in parte un surrogato al registro, e in parte un'al-
tra tassa speciale che non trova alcuna giustificazione. 

Infatti, ricorriamo alla legge ordinaria, alla legge che col-
pirebbe gli atti ai quali vogliamo imporre la tassa speciale 
commisurata ai valori assicurati, consultiamo, dico, la legge 
generale e vediamo di quali tasse sarebbero affetti. 

La legge del registro stabilisce che i contratti di assicura-
zione siano soggetti a una tassa unicamente quando sono 
prodotti in giudizio o davanti a un'autorità pubblica, e che 
in questo caso la tassa sia dell ' i per cento, ossia di una lira 
per cento. Or bene, per poco si conoscano le aziende di as -
sicurazioni, si può ritenere per certo che appena una volta 
su cento accade di dover produrre un contratto in giudizio: 
dunque la tassa di registro ordinario a che cosa si r idur-
rebbe? A un centesimo ogni cento lire di premio. 

Se noi consideriamo adunque la tassa di registro nella 
forma che le si vuol d a r e , di tassa sui valori assicurati, in 
qual misura la dobbiamo convertire? 

Mi pare che il calcolo è facile. Per esempio, nelle assicu-
razioni dagl'incendi, se noi poniamo per base che il premio 
stia al valore assicurato come l'uno a mille, evidentemente 
100 lire di premio equivalgono a 1 0 0 , 0 0 0 iire di capitale 
assicurato; se dunque la tassa di reg is t ro , la quale sta al 
premio nella ragione di un centesimo per 100 l ire , volesse 
convertirsi in tassa sui valori assicurati, sarebbe di un cen-
tesimo sopra 1 0 0 , 0 0 0 lire. 

Poniamo il caso dell'assicurazione dalla grandine. In que-
sta io voglio adottare per base che il premio stia al valore 
assicurato come uno a dieci, sia cioè il dieci per cento, mi-
sura certamente enorme, perchè, se vi sono prodotti pei quali 
la misura è più alta, vi è altresì una gran massa di prodotti 
per cui essa è assai più tenue ; tuttavia, ripeto, ammettiamo 
che in media il rapporto tra il premio e il valore assicurato 
sia come uno a dieci. Quale sarà in questo caso il rappre-
sentativo matematicamente esatto della tassa di registro ? 

Io credo dimostralo che la tassa di registro, se si appli-
casse secondo le regole ordinarie, darebbe (calcolando che 
un contratto sopra cento si produca in giudizio) un cente-
simo sopra cento l ire di premio. Ebbene, cento l ire di premio 
nel caso delle assicurazioni-grandine che cosa rappresente-
rebbero? Rappresenterebbero mille lire di capitale assicu-
rato nel rapporto di dieci a cento. Adunque anche in questa 
ipotesi, che assolutamente è assai superiore alla vera, la tassa 
sul registro sarebbe, quando si volesse convertire questo 
premio, da commisurarsi in un centesimo sopra mille lire di 
valore assicurato. 

Io credo che a questo calcolo non si possa fare eccezione 
alcuna. 

Riassumendomi, dico che sarebbe di un centesimo sopra 
1 0 0 , 0 0 0 lire nel caso dell'assicurazione-incendi, un centesimo 
sopra mille nel caso dell 'assicurazione-grandine. Ebbene, 
qual è invece la misura che si è votata per l 'assicurazione-
incendi ? La misura di centesimi cinque per mille lire ; nel 
caso dell 'assicurazione-grandine la misura di dieci centesimi 
per mille l ire. 

Se confrontiamo adunque queste misure votate con quelle 
che, secondo giustizia, sarebbero il rappresentativo della 
tassa di registro, troviamo per rassicurazione-incendi un'ec-
cedenza di oltre quattro centesimi (Oft,999) per mille l ire , 
per l 'assicurazione-grandine un'eccedenza di nove cente-
simi per mille l ire. Io credo che vi ha, secondò questo ca l -
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colo, un margine più che sufficiente per r i tenere che, oltre 

al corrispettivo del registro, vi s'includa il corrispettivo del 

bollo. Poiché è dimostrato che il registro non potrebbe dare 

mai di più che un centesimo per ogni cento mila lire, ed un 

centesimo per mille l ire, egli è evidente che i centesimi che 

rimangono nel l'un caso e nell 'altro non possono e non devono 

essere se non che il corrispettivo del bollo, senza di che sa-

rebbero una sopratassa ingiusta, che per nessun modo si 

potrebbe giustificare. 

Concludiamo col confronto della legge francese. 

p r e s i d e n t e . Se vuol riposare un p o c o . . . 

BEA.SSAJK.AWI. Grazie; ho pochissime parole da aggiun-

gere. 

(L'oratore si riposa due minuti.) 
S i g n o r i , potrebbe sorgere il dubbio che il correspettivo 

del bollo, che così rimane (e che rimanga credo non possa 

dubitarsene), sia soverchiamente scarso? 

Io non vi riassumerò quali siano i casi in cui la legge 

del bollo colpisce gli atti delle assicurazioni ; vi farò sol-

tanto osservare che per difendere l'applicabilità del bollo 

anche a questi contratti si è detto assai volte che infine 

questa tassa di bollo non è soverchiamente grave , che infine 

essa non colpisce molti atti e che anche per questi si faranno 

delle facilitazioni, si permetterà che s'iscrivano parecchi 

atti , che insomma questa tassa non è grave al punto da spa-

ventare. 

Se è vero adunque che la tassa di bollo non è eccessiva , 

potete certo accettare come correspettivo di questa tassa 

quella annua che vi si offre, e che mi parrebbe accettabile , 

di quattro centesimi nell 'un caso e di nove centesimi nel-

l 'altro ; e che così debba essere, io lo deduco anche dalla le-

gislazione che fu assai volte in questa Camera citala , dalla 

legislazione francese, la quale non gode fama di essere poco 

fiscale. 

E b b e n e , qual è la misura stabilita dalla legge francese? 

È di due centesimi per mille , ed a questa misura si sotto-

pongono tutte le assicurazioni. 

Se adunque quella legge si accontenta di due centesimi per 

mille, come correspettivo del bollo, io credo che noi, i quali 

versiamo in condizioni economiche non tanto floride come 

quella grande nazione , possiamo accettare una misura che 

neil*un caso e nell 'altro è tanto maggiore. 

Mi riassumo con un semplice esempio , se mi permettete » 

che per verità è dedotto da un altro ordine di l e g g i , ma mi 

pare fatto al caso: per esempio, se si proponesse una legge 

che dicesse : tutti i cittadini sono soggetti all ' obbligo della 

leva, ma possono sottrarsi a quest'obbligo mediante il paga-

mento di un correspettivo, voi trovereste questa legge accet-

tabile in principio, od almeno basata sulla giustizia distribu-

tiva. 

Ma se vi si offrisse una legge in cui fosse detto : tutti i c i t -

tadini sono soggetti all 'obbligo della l eva , ma di più una 

classe speciale di c i t tadini , che io distinguo, sarà bensì sog-

getta all 'obbligo della l e v a , m a , oltre a questo, dovrà sotto-

stare altresì a! pagamento corrispettivo dell ' immaginario 

riscatto che io non accordo, io credo che tutti voi, trovereste 

enormissima la disposizione di questa legge ; io credo che 

se paragonate quest'ipotesi col caso presente , ben poca di-

versità ravviserete. 

La tassa che vi si propone è un duplicato della tassa di 

bollo, mentre non può essere accettata e spiegata se non se 

come un semplice surrogato. Io non mi estenderò in consi-

derazioni desunte dalle condizioni generali del paese ; credo 

che la Camera sia profondamente persuasa e convinta che 
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io spirito d'associazione vuol essere incoraggiato. Io credo 
che la Camera ben senta che, quand'anche si dovesse dipar-
tire dalia scrupolosa ragione fiscale, ed lo veramente non 
credo occorra dipartirsene, sarebbe però sempre opera sag-
gia, opera di buon cittadino e di buon legislatore l'ammettere 
che non si aggravi soverchiamente la mano sopra istituzioni, 
le quali sono utili al presente, e potranno certamente, se 
acquistano maggiore sviluppo, conferire in modo assai rile-
vante alla prosperità economica del nostro paese. 

Conseguentemente io riassumo queste considerazioni con 
un emendamento così concepito: dopo il paragrafo secondo 
direi: a Sotto le stesse condizioni (sotto la condizione, cioè, di 
sottostare a tutte le tasse portate dai presente progetto di 
legge) andranno esenti dall'imposta stabilita dalla legge sul 
bollo gli atti delle compagnie d'assicurazione contemplati ai 
numeri 5 eft dell'articolo 2. » Lascerei poi sussistere l'inciso 
e l'alinea che segue, il quale è così concepito anche nel di-
segno di legge : « Le esenzioni sancite nel presente articolo non 
menomano il diritto delio Stato alle tasse che fossero do-
vute, a termini delle leggi sul registro e sul bollo, sulle sen-
tenze e sulle successioni nei casi di morte. » 

:pke«m>e]KTE. L'emendamento del deputato Massarani 
troverebbe il suo posto dopo il numero 2, ed i due primi nu-
meri rimarrebbero come sono? 

màssjmela]!«i. Sì, signore, tra il paragrafo secondo e l'ul-
timo alinea, che pure viene conservato, riducendo però al 
plurale quello che si trova al singolare. 

p a s s i s r a r a. Il commissario regio accetta quest'emen-
damento? 

s t o c h ò q v é, commissario regio. Veramente io mi trovo 
imbarazzato ad aprirmi la via per rispondere all'onorevole 
Massarani in tanta ricchezza di sottili argomenti, ingegnosa-
mente da lui messi innanzi per appoggiare il suo emenda-
mento e per dimostrare che nell'economia della legge le tasse 
sulle assicurazioni debbono rappresentare e quelle del regi-
stro e quelle dei bollo. 

Per la sua dimostrazione l'onorevole Massarani ha avuto 
bisogno di esternare immensa generosità verso la finanza 
ed a carico delle società per assicurazioni-grandine, concor-
dando in certo modo che la tassa di bollo dovesse in tal caso 
essere rappresentata con maggiore aggravio che non per le 
assicurazioni degl'incendi, mentre ieri credeva che le prime 
dovessero essere più grandemente protette delle seconde. 

L'onorevole Massarani dice: quando io misuro la vostra 
tassa di registro, secondo la legge comune già votata, io 
veggo che essa rappresenta un centesimo per mille sui valori 
assicurati. Un centesimo per mill e vuol dire, soggiunge egli, 
che, secondo le misure di tassa stabilite nell'articolo 2 del 
progetto, abbiamo un largo margine, nei cui limit i si deter-
mina appunto la tassa di bollo; un margine di quattro cen-
tesimi per mille sui valori assicurati nelle assicurazioni con-
tro gl'incendi e di nove centesimi nelle• assicurazioni contro 
la grandine. 

Egli quindi, per essere coerente, concorda che la tassa di 
bollo debba essere rappresentata nelle assicurazioni-incendi 
per quattro centesimi per ogni mille lire, nelle assicurazioni-
grandine per nove centesimi. 

In così concordare, troppo generoso è oggi l'onorevole 
Massarani. 

Se questo fosse il concetto della legge, io sarei il primo a 
condannare il progetto. 

Io non potrei ammettere che una tassa di surrogato a 
quella del bollo che è fissa avesse l'effetto di essere rappre-
sentata per quattro centesimi per ogni mille lir e sui valori 

assicurati dai danni degl'incendi, e da nove centesimi sui 
valori assicurati dai danni della grandine. 

Quest'assurdo che scaturisce dall'ordine logico delle sue 
idee ne prova evidentemente il vizio. 

No, o signori, l'assurdo non è nella legge; l'assurdo sa-
rebbe, se alla legge presente si desse per fondamento quello 
che vuol attribuirle l'onorevole Massarani. 

Si è tanto parlato della contraddizione fra il fine della 
legge e le disposizioni sue, e questo perchè ? 

Perchè non si sono mai ben distinti gli atti di assicura-
zione dalle società. 

Ho sentito parlare di forza produttiva, che qui si tassa nel 
capitale delle azioni; dei profitti che si colpiscono nel capi-
tale delle società. Ma no, o signori, in questa legge non vi è 
nulla che accenni ad imposta sui profitti e molto meno sui 
capitali. 

Le somme assicurate e i capitali sono una misura di tassa, 
non sono veramente un soggetto tassabile. 

In questa legge noi non abbiamo che tasse di aiti , alcune 
direttamente sugli atti, alcune per surrogato sopra i capitali 
rappresentati dalle azioni delle società. 

Il falso concetto che si attribuisce alla legge è quello che 
porta alcuni a vedere duplicazione di tasse dove non è. 

Ricorrenza di tasse nella varietà moltiplice degli atti e se-
condo i diversi atteggiamenti di una società, non vuol dire 
duplicazione. 

Mi si provi che uno stesso atto secondo questa legge sarà 
tassato due volte, e allora saremo nei termini di duplica-
zione; ma, quando noi incontriamo rinnovazioni di tasse so-
pra atti varii, non è il caso di parlar di duplicazione. 

Che cosa è la tassa sopra i capitali rappresentati da azioni? 
È una tassa, mi sì diceva, sulle forze produttive dei capitali. 
Ma no, allora sarebbe una tassa diretta, e" sarebbe una tassa 
a sproposito, una tassa diretta che colpisse i capitali, anzi-
ché la rendita; ma in questa legge non si tratta di tassa di-
retta, nè si è mai pensato a tassare la rendita. 

I capitali sono presi come misuratori di una tassa per mu-
tamenti che sfuggono al registro e sfuggono anche perchè si 
sogliono lasciar liberi pel maggior favore del commercio e 
dell'industria. 

Volete vedere che questo è vero? 
Una società emette delle azioni, sopra queste azioni si paga 

una tassa suppletiva delle tasse di bollo e dì registro, alle 
quali nella forma ordinaria sfugge o si vuole sottratto il mo-
vimento dei capitali rappresentati da quelle azioni. Se però 
la società fa atti che non si confondono col movimento del 
capitale rappresentato dalle azioni, quegli atti sono tassati 
come se fossero di un singolo cittadino. Questo non è dupli-
cazione,. o signori. 

Se parliamo delle società per assicurazione, o sono mutue 
o sono a premi© fisso. Le società mutue non possono subire 
tassa sulle azioni, per Sa semplice ragione che non le hanno, 
Se avessero azioni, e ne fossero colpite, non verrebbero 
per questo esonerate dalle tasse secondo la natura degli atti 
ai quali danno luogo. 

Quanto alle società a premio fisso, queste hanno azioni. 
Queste azioni debbono o non debbono essere sottoposte alle 
tasse suppletive dei registro e bollo? Non vedo che questa 
questione implichi la tassabilità degli atti di assicurazione. 

Per questo, io torno a dire, non trovo che rapporto abbia 
quest'articolo coll'articolo 12. 

La questione sull'articolo M è semplice. Vogliamo noi per 
gli atti di assicurazione lasciare andare la tassa di bollo? 
Questa è la questione che la Camera è chiamata a risolvere, 
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Ma non si dica che colla votazione del secondo articolo la 
Camera ha inteso di stabilire la tassa di surrogato alle tasse 
di registro e bollo, uè che questo si abbia a fare o a dire oggi, 
perchè, se la Camera questo avesse inteso, o questo inten-
desse, la logica fina e sottile dell'onorevole Massarani ve l'ha 
detto, voi avreste commesso o commettereste l'assurdo di 
fare rappresentare la tassa di bollo per 9 centesimi ogni 
mille lire nelle assicurazioni contro i danni della grandine e 
di soli U centesimi nelle assicurazioni contro gl'incendi. 

Eppure ieri voi eravate tutti persuasi quando discutevate 
l'articolo 2 di favorire le assicurazioni grandine molto più 
delle assicurazioni intitolili, ed io Io sentiva pure, ma intesi a 
dimostrarvi che le prime erano già grandemente privilegiate. 

Oggi invece, accettando l'emendamento proposto, voi am-
mettereste che le assicurazioni incendi debbano essere favo-
rite nella tassa di surrogato al bollo di fronte alle assicura-
zioni grandine tanto quanto è la differenza di li a 9. 

presidente;. Il deputato Chiaves ha la parola. 
CHiiVES. Io credo che, quando l'onorevole Massarani 

presentava il suo emendamento, intendesse appunto che il 
suo surrogato della tassa di registro e di bollo riflettesse le 
società, in quanto fanno atti relativi all'andamento della loro 
gestione. 

Quindi non credo sia stato questo emendamento diretta-
mente combattuto dall'onorevole commissario, quand'egli 
diceva non esservi dubbio che le società nei loro atti, all'in-
fuori della gestione delle società stesse, debbano, come qual-
siasi cittadino, sopportare la tassa di registro e di bollo. 

In ciò siamo perfettamente d'accordo. 
Credo che neppure l'onorevole commissario regio si oppo-

nesse, quando diceva qui non trattarsi di tassa dei capitali e 
dei redditi appartenenti alle società, e qui la tassa non es-
sere che una misura per determinare la tassa che si voglia 
applicare ad atti per cui le società stesse siano costituite. 

Io osservo a questo riguardo che, comunque siasi, la so-
cietà che ha un maggior capitale deve pagare una somma 
maggiore di quella che ha un capitale minore; quindi evi-
dentemente non si tratta di atto che si voglia tassare indi-
pendentemente dal capitale e dal profitto della società, ma è 
appunto il capitale e il profitto della società che viene a 
riuscire la vera causa della istituzione della tassa, non che 
dell'ammontare di essa. 

Io credo che quando l'onorevole Massarani avesse più chia-
ramente ancora spiegato (e credo che lo abbia spiegato suf-
ficientemente) che la tassa a cui egli vorrebbe non fossero 
soggette le società che ei comprendeva nel suo emendamento, 
non sarebbe loro applicabile in quanto, riflette l'amministra-
zione delle società medesime, ma vi sarebbero poi soggette 
in quanto riflette quegli atti che le società stesse facessero, 
come qualunque privato, io credo che non potrebbe incon-
trare ostacolo questo emendamento per parte dell'onorevole 
regio commissario, nè per parte delia Commissione. 

Senonchè anche da quell'altro punto di vista dal quale il 
regio commissario vedeva la questione, cioè dell'opportunità 
di esimere da una tassa di bollo le società di assicurazione, 
anche da questo punto di vista, io dico, sarebbero gravissime 
le ragioni di questa esenzione. 

Sono moltiplici gli atti che nella gestione della propria 
amministrazione codeste società debbono compiere; sono tali 
che, se tutti questi atti che debbono risultare da documenti 
venissero colpiti tutti di bollo, ne verrebbe grandemente an-
gariata l'amministrazione stessa. 

Io credo vi sia un interesse pubblico a che quest'ammini-
strazione venga semplificata. 

Non parlerò, o signori, delia molteplicità delle polizze che 
si debbono spedire in un contratto di assicurazione, il quale, 
come contratto bilaterale, debbe avere una copia per l'assi-
curatore ed una copia per l'assicurato, oltreché, trattandosi 
di una società la quale ha naturalmente delie agenzie qua e 
là, ogni agenzia deve avere altra copia di quel contratto il 
quale siasi stipulato colla società da cui dipende; non accen-
nerò che quando trattasi di constatazione di valori e di am-
montare di risarcimento si dee far luogo a perizie, a liqui-
dazioni, tutti atti che dovrebbero essere soggetti a bollo ; 
non parlerò nemmeno delle quietanze che vogliono essere 
tratto tratto rilasciate in proposito; ma prego la Camera di 
volermi permettere uno sguardo a certi dati che ricavo dallo 
stato d'una società d'assicurazione, che è fra le mutue, 
nelle quali, come credo aver dimostrato precedentemente, 
non vi può essère idea di speculazione nel vero senso della 
parola. 

Questi dati dimostrano quanto sarebbe grave inconve-
niente se tutti gli alti della gestione di una società di mutua 
assicurazione contro gl'incendi o contro la grandine venis-
sero colpiti dall'obbligo del bollo. 

L'associazione contro gl'incendi stabilita in Torino, la 
quale per l'operosità e diligenza della sua amministrazione 
si estende oramai quasi in tutte le parti della nostra comune 
patria, è lungi ancora dall'aver prese le proporzioni che pa-
recchie associazioni mutue di tal fatta hanno, a cagion d'e-
sempio, in Francia 

Tuttavia quest'associazione conta già ottocento e più mi-
lioni di valori assicurati. Questa società ha diffuso qua e là 
10a agenzie, e spedisce ordinariamente a queste agenzie 
50000 fogli o moduli d'associazione, in media, i quali com-
prendono ciascuno quattro polizze d'assicurazione. Siccome 
ciascuna di queste polizze dovrebbe essere il documento il 
quale provasse il contratto dell'assicurazione, ciascuna di 
esse dovrebbe munirsi di bollo, e ne verrebbe che il bollo 
imposto in complesso a queste polizze importerebbe annual-
mente la somma di lire 100,000 che dovrebbe questa società, 
pel solo titolo di bollo, pagare all'erario. 

Ora prego la Camera di seguirmi un istante nella dimo-
strazione di un fatto che si attiene bensì alla gestione di que-
sta società, ma che sempre più dimostra come verrebbe un 
inconveniente gravissimo dall'assoggettare al bollo ogni atto 
di codeste società di assicurazione. 

Ogni agenzia, per provvedere alle diverse emergenze del 
distretto cui è addetta, si serve di sotto-agenti, ai quali ri-
mette un certo numero di questi fogli che hanno incluse le 
quattro polizze or mentovate, perchè vada attorno ricevendo 
le assicurazioni. 

Naturalmente per la regolarità delle operazioni questi 
sotto-agenti hanno fisso un termine entro il quale devono 
riconsegnare queste cartelle, siano esse piene o no ; e suc-
cede in media che, quando questi fogli sono riconsegnati, 
circa la metà delle cartelle sono vuote. 

Quando è compiuto questo periodo di tempo, e l'agenzia 
ha raccolto dai sotto-agenti i vari fogli, per regolarità di re-
gistro, a ciascuna casella occupala si appone un numero d'or-
dine, e le caselle vuote vengono sbarrate per impedire che 
sulle medesime vengano in seguito a farsi scritturazioni che 
porterebbero disordine nell'amministrazione. Cosi le cartelle 
vengono riunite ed affogliate. 

Ora qual è il risultato che rimane al fine di quest'opera-
zione? Che la metà delle polizze sono vuote; ma, siccome 
sono intercalate insieme colle polizze regolarmente piene e 
numerate, sebbene siano vuote, non si possono più riempire 
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in progresso per  atti util i alla società, tant' è cjie, come dissi, 
vengono sbarrate. 

Se queste polizze fo§|ero soggette al bollo, l 'agenzia, con-
segnandole ai sotto-agenti per  far e i contratt i d'assicura-
zione, non potrebbe naturalmente consegnarle altriment i che 
bol late; per  conseguenza, ne verrebbe che, finita  l 'opera-
zione, essendo per  una metà vacue le polizze bollate, metà 
la spesa del bollo per  tutt i codesti atti e documenti sarebbe 
In pura perdita, rifletterebb e cioè carte inservibili . 

Ora, posto questo fatt o in confronto colle cifr e che io 
aveva enunciato poc'anzi, colla cifr a di lir e 100,000 che, a 
cagion d'esempio, l'associazione contro gl'incendi di Torin o 
verrebbe a pagare per  solo obbligo del bollo, sarebbero 
50,000 lir e annue che questa società pagherebbe in pur a 
perdita , per  carta assolutamente inservibile, quindi senza che 
si verificasse la ragione del pagamento ; nè potrebbe por-
tar e un rimedi o a questo stato di cose, poiché la necessità 
dell'andamento della sua gestione esige quel sistema che vi 
ho testé accennato. 

Ora, o signori, queste 50,000 lir e in pura perdit a pagate 
dalla società, da che si detraggono? Si detraggono d'i n su 
quelle quote degli assicurati mutui , le quali sono depositate 
per  il risarcimento in caso d'incendio ; sarebbero adunque 
annualmente §0,000 lir e che si verrebbero a detrarr e da quel 
valore che è necessario per  provvedere al risarcimento e re-
stauro di edilìzi incendiati. 

I o domando se qui non si vada, sino ad un certo punto, 
all ' inumanità ; e poiché evidentemente, se si trattasse d'un 
profitt o dato all'erari o per  un vero corrispettivo, quantun-
que codesto corrispettiv o si risolvesse nella mera formazione 
di un atto, si potrebbe ancora comprendere, ma che l'erari o 
venga a percevere 50,000 lire , le quali sarebbero pagate per 
un oggetto che non esiste, in assoluta mancanza di ragione, 
allor a la cosa potrebbe, sino ad un certo punto, dirsi inu -
mana, trattandosi di risarcimento di danni cagionati da in -
cendio. 

Del resto, mettendosi anche al punto di vista il più fiscale, 
sembra a me che non convenga neppure al fisco il togliere 
un mezzo così notevole per  cui siano creati valori , oggetti 
che sono per  lor o natura principal e fonte di profitt o al l 'e-
rario . 

Naturalmente queste 50,000 lire , le quali , essendo per-
dute, impedirebbero che col lor o valore si venissero a rifar e 
o riparar e quegli edilìzi che fossero stati distrutt i o danneg-
giati dalle fiamme, queste 50,000 lire , dico, si sarebbero 
senza di ciò impiegate in nuovi edilìzi, i quali , pel solo fatt o 
della lor o esistenzâ  costituirebbero un mezzo di contribut o 
all'erario , una fonte d'immediato profitt o ; quindi io credo 
che anche dal punto di vista fiscale debba assolutamente im -
pedirsi cotesto spreco di danaro sotto pretesto di pagamento 
per  bollo, il quale verrebbe realmente a distruggere una 
ricchezza, e lasciando anche la considerazione che la ric -
chezza non convenga mai sia distrutt a per  l'utilit à generale, 
concorre per  il mio assunto anche la considerazione dell'uti -
lit à particolar e dell'erari o nazionale. 

Qui , o signori, io ritorn o un istante sull'idea che avea ac-
cennato dapprima , che cioè l 'esenzione dal bollo mi par-
rebbe dovesse esser  soltanto relativa alla gestione delle so-
cietà d'assicurazione, e conseguentemente, quando di questi 
att i si dovesse far  uso in giudizio, io naturalmente crederei 
che questi atti dovrebbero essere soggetti al bollo. 

I o mi permetterei quindi di aggiungere all 'emendamento 
dell'onorevole Massarani queste parole : salvo il caso di uso 
in giudizio, locuzione questa che eziandio corrisponde ad 
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una espressione la quale trovasi consegnata nella prim a 
part e dell'articol o di cui è proposta la modificazione. 

MA.SSAKA.ISI . IO dichiaro che, importandomi sopratutto 
che gli atti intern i d'amministrazione, i quali veramente sono 
quelli più moltiplic i e che sarebbero più ingiustamente tas-
sati, siano esonerati dalla tassa, perchè già la pagano sotto 
form a di commisurazione ai valori assicurati, assento al sotto-
emendamento proposto dall'onorevole Chiaves. 

PRESIOENTB. Il deputato Mi nervini ha facoltà di par-
lare. 

MINERV E mi. Signori, dopo le cose che ho udit o a dir e dai 
due preopinanti in risposta a quelle del commissario regio, 
10 sento il debito di dichiarar e alla Camera, che il concetto da 
cui è animata questa legge nel rapport o dell 'emendamento 
stato proposto e poi modificato, emendamento che accetto, 
presenta una contraddizione flagrante. 

I  preopinanti ed il commissario regio sono'disformi cotanto 
da non potersi conciliare tr a lor o nel fondo, comunque sem-
brasse f ra l e plaudenti reciproche frasi che paressero di ac-
cordo. 

Tassare il capitale in fatt o d'imposta è un assurdo, scienti-
ficamente un errore, in risultamento un danno economico 
politico , un suicidio finanziario. 

II  progetto di legge nel fatt o tassa il capitale ed in ciò fe-
risce la vit a della nazione, del commercio, dell' industria ; e 
in pari tempo tassa lo sviluppo, l'impiego , ossia l'util e pre-
sunto più che reale del capitale stesso. 

Sicché bene e giustamente l'onorevole Massarani e l 'ono-
revole Chiaves sorsero col lor o emendamento a mitigar e al-
meno nei r isultamene una legge che altamente nei prin c pii 
difett a in riscontr o della scienza e della pubblica e privat a 
economia. 

Per  siffatto intrinseco difett o io voterò contro questa legge; 
ma pur  tutt a volta, siccome l'emendamento Massarani com-
mentato dal deputato Chiaves mir a a salvare in part e alcuna 
cosa, io sono disposto ad appoggiare i due preopinanti ed a 
pregare la Camera a rigettar e col suo voto una legge che at-
tacca il commercio e l'industri a nella lor o vita, od almanco 
di fare buon viso all'emendamento di che è proposito, e che 
i o , in linea surbordinata e senza pregiudizio del mio voto8 

accetto. 
Comunque, ciò presenta una differenza di vedute gravis-

s ima; io debbo fare plauso alla coscienziosa discussione degli 
onorevoli miei colleghi Chiaves e Massarani. Per  me port o 
irrevocabil e sentenza che il tassare il capitale, e ad un tempo 
tutt e le operazioni derivanti dallo impiego e svolgimento di 
quello, sia erroneo nella scienza ed esiziale in fatto. Questa 
seBlenxa, che deriva in me dallo studio della scienza e dalla 
sua applicazione, è tale una ragione contro questa legge per 
11 suo principi o e per  la sua forma, che mi consiglierà di non 
votare la legge. 

Se fatalmente debbesi votare una legge condannata dai 
principi i finanziari  ed economici, almeno quest'argomento, 
che salva qualche cosa, stimo che sarà dalla Camera ben ri -
cevuto, e lo spero. 

Diceva l'onorevole commissario regio , con quella pene-
trazione e scienza che io distinguo in lui , che questa legge 
precisamente non ha voluto tassare i capitali. E diceva cosa 
santissima in fatt o d'imposte, poiché la tassa sul capitale ha 
per  risultat o di diminuir e il capitale nazionale, poiché il ca-
pital e nazionale è rappresentato dal capitale che i singoli 
cittadin i mettono in mezzo pel movimento commerciale e in-
dustriale. 

Ora, l 'onorevole commissario regio diceva che questa idea 
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era ben lontana da lui. Ma, se ciò è vero, che si è voluto 
tassare, lo domanderei? Si è voluto tassare l'utile del capi-
tale!... Ebbene, se voi avete tolto a tassare l'utile del capi-
tale, come conciliare gli articoli che tassano non il capitale 
reale, ma il capitale nominale, e che ad un tempo tassano 
tutti gli atti e le operazioni che dal tassato capitale potes-
sero eseguirsi? Senza l'emendamento Massarani cadrete in 
una grave contraddizione non solo, ma in gravissima ingiu-
stizia. Se è vero che non volete tassare il capitale nazionale, 
perchè, lo ripeto, chi tassa il capitale nazionale fa una ferita 
alla nazione... (Oh\ ohi — Mormorio) Sì, e io dice il pro-
fondo e pratico economista Riccardo, e vi prego rifletterci; 
sì, o signori, distrugge i mezzi della circolazione e del pro-
gresso. Se così è, la vostra legge non può andare per le 
mille, poiché volete colmare le finanze con mezzi pericolosi, 
e contro i quali la giustizia e l'economia insorgono a con-
danna irremissibile. 

Il signor comttìissario regio disse che non si volesse tassare 
per nulla il capitale, ed io gli rendo tributo di pubblica stima; 
ma quando questo progetto nel fatto tassa il capitale per re-
gola e subordina alla tassa tutte le operazioni che col capi-
tale potessero farsi, il fatto sta contro i principii in modo as-
sai evidente. Sarà vero il principio che non volete tassare il 
capitale; ma se col fatto lo tassate, se col fatto tassate tutte 
le operazioni e l'impiego del capitale ad un tempo, ed im-
ponete sull'impiego e gii utili, anche problematici, del capi-
tale, la tassa, i! buon volere che asserisce il regio commissa-
rio sarà un tributo che mostra il Governo di fare alla scienza 
e che poi divora nel fatto, distruggendo nel fatto il principio 
che dichiara volere e rispettare. Ed in véro, se una società 
impiega ducati 100 mila per capitale, questa legge tassa il 
capitale in proporzione di detta cifra anche quando non sia 
reale, ma nominale soltanto. E questa stessa legge poi tassa 
tutte le operazioni che con lo stesso capitale potesse fare la 
società di commercio. 11 che prova due cose: la contraddi-
zione della legge fra il principio ed il fatto, e che all'indu-
stria ed al commercio, per la stessa cosa, s'impongono due 
tasse: ossia che il commercio e l'industria sono aggravati 
immensamente. 

Signori, nei momenti di una vita novella, tassare i capi-
tali vivi e necessari all'industria ed al commercio, e in pari 
tempo tassare di quelli le operazioni, ossia la rendila di 
questi capitali, è, a mio modo di vedere, un errore econo-
mico, un errore politico, un errore finanziario. 

Ora, che sia un commerciante, che sia un privato, se con 
100,000 franchi si fanno 100000 operazioni, torna allo 
stesso. E se il privato paga la tassa sugli utili del capitale e -
non sul capitale, non parrai giusto che il commercio e l'in  ̂
dustria dovessero pagare sull'ung e sulle altre. 

Che il movimento sia sottoposto a tassa, sta bene, o si-
gnori ; ma che il capitale, ossia la vita della nazione, debba 
essere tassato, il che vuoi dire diminuito, ed in progresso 
annullato, parmi tale una legge che io, anche volendo, non 
potrei logicamente ammettere. 

Se quello che ho avuto l'onore di sottomettervi è nella 
legge, allora viene il caso di cui vi parlavano gli onorevoli 
Massarani e Chiaves. 

Quindi lo prego la Camera a voler considerare seriamente 
questa questione, tanto per la scienza, quanto per la giustizia 
della cosa e per rispetto alle sorgenti del benessere della na-
zione, e prego od a rigettare la legge, od almeno ad appro-
vare l'emendamento Massarani, illustrato dall'onorevole col-
lega Chiaves. 

Nella patria di Genovese., di Gioia, di tanti chiarissimi eco-

nomisti, facciamo ponderato esame e severi studi prima di 
progettare e prima di votare siffatte leggi. 

©«choqué, commissario regio. Domando la parola. 
Le osservazioni colle quali chiudeva il suo discorso l'ono-

revole preopinante verranno in acconcio nella discussione 
dell'articolo 12. 

Quanto all'emendamento dell'onorevole Massarani ed al 
sotto-emendamento dell'onorevole Chiaves, io dico che, per 
evitare specialmente gl'inconvenienti che ho sentito notare 
dall'onorevole Chiaves, potrebbe essere il caso di un emen-
damento quando discuteremo l'articolo 23, là dove sì parla 
della tassa di bollo ; allora potrebbe essere il caso di dare 
delle facilitazioni, forse di fare all'amministrazione facoltà di 
esentare dalia tassa di bollo mediante abbonamento, di cui 
si potrebbero determinare i termini nel modo più vantag-
gioso; si potrebbero anche, se si crede, liberare da tassa le 
ricevute. 

E questo per una causa molto ragionevole ; giacché, 
siccome la legge generale del bollo dà facoltà di fare le ri-
cevute in calce delle polizze, da! momento che io sento qui 
da persone che sembrano peritissime, che ciò non sia fatti-
bile, credo effe si potrebbero benissimo esentare da tassa le 
ricevute, in quanto la costituzione particolare delle società 
non permetta di usare della facilitazione che d'altronde si sa-
rebbe voluto fare. 

Ma, essendo fermo che la legge del 1885 ed il progetto at-
tuale hanno inteso di sottoporre gli atti di assicurazione e 
alla tassa di registro ed a quella di bollo, non veggo come, 
quando si tratta di redimersi dalla tassa di bollo, si possa ciò 
fare, compenetrando la tassa di bollo nella misura già stabi-
lita per la tassa del registro. 

Ciò ripugna al concetto col quale è stato compilato il pro-
getto, e, imprestandogliene altro, ho già notato la spropor-
zione che si verrebbe ad ammettere nel sarrogato alla tassa 
di bollo; differenza che, se sarebbe grande tra le assicurazioni, 
incendi e grandine, diverrebbe massima di fronte alle assi-
curazioni marittime, per essere più altamente tassate. 

Sé la Camera vuoi fare un favore, non potrebbe non farlo 
senza seguire una ragione eguale per tutti. Ma nelle forme 
che lo farebbe, peccherebbe d'immensa ineguaglianza. 

Questo è ciò che io sostengo, e per questo credo che non 
sarebbe qui che si dovesse discutere ciò cui mirano gli ono-
revoli deputali Chiaves e Massarani, ma sarebbe quando si 
discuterà l'articolo 23. 

®»mesi®esite. Essendosi chiesta la chiusura, domando 
se è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
La pongo ai voti. 
(La discussione è chiusa.) 
La Commissione accetta ? 
mosca. No ! 
squassili ente . Pongo a partito l'emendamento del de-

putato Massarani, col sotto-emendamento, da lui accettato, 
del deputato Chiaves. 

Esso è in questi termini : 
« Sotto la stessa condizione andranno esenti dalle imposte 

stabilite dalla legge sul bollo gli atti delle compagnie d'assi-
curazione contemplate ai numeri 5 e h dell'articolo 2, salvo 
il caso dell'uso in giudizio. 

« Le esenzioni sancite nel presente articolo non menomano 
il diritto dello Stato alle tasse che fossero dovute , a termini 
delle leggi sul registro e sul bollo, sulle sentenze e sulle 
successioni nei casi di morte. » 

(Segue la prima votazione per alzata.) 
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e w s p i e mo sca.. Siamo in numero ? 
d v c h o q i i é , commissario regio. Credo che non siamo 

in numero. 
m o sc a. Se non io siamo, non si può votare. 
p r e s i d e n t e . Faremo la controprova; nello stesso tempo 

si vedrà se siamo in numero. Quelli che non intendono ap-
provare l'emendamento del deputato Massarani, favoriscano 
di alzarsi. 

(Succede la seconda votazione.) 
L'emendamento non sarebbe approvato; ma la Camera 

non è rigorosamente in numero; quindi sciolgo la seduta. 

La seduta è levata alle ore S \ ¡% 

Ordine del giorno per la tornala di domani : 

1° Interpellanza del deputato Sorella intorno al catasto 
stabile; 

Seguito della discussione sul progetto di legge per una 
tassa sopra le società industriali, commerciali e sulle assicu-
razioni. 

Discussioni dei progetti di legge : 
3° Privativa dei sali e tabacchi ; 
k° Proroga dei termini stabiliti per l'affrancamento delle 

enfiteusi nelle Marche e nell'Umbria; 
Censimento generale della popolazione; 

6° Concessione di due tronchi della ferrovia calabrese. 
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PRESIDENZA DEL COMMENDATORE MINGHETTI, VICE-PRESIDENTE. 

SOMMÀRIO. Domanda del deputato Gallenga circa un fatto successo a Pisa a danno d'un Inglese. —Schiarimenti e dichia-

razione del presidente del Consiglio. — Lettura di un disegno dì legge del deputalo Nisco per una ferrovia campano-

sannitica. — Relazione sull'elezione del collegio di Lacedonia — Accuse di violenza e brogli — È ordinata mi'inchiesta. 

— Relazione sul disegno di legge per ammissione d'ingegneri nei corpi dell'artiglieria e del genio. — Interpellanza del 

deputato Dorella sulle operazioni, spese e continuazione dei lavori per il catasto stabile — Spiegazioni, considerazioni 

e proposte del ministro per le finanze, e dei deputati De Blasiis e Lanza G.-~ Repliche, ed altre proposte dei deputali 

Sorella, Michelini, Sella e Mandoj-Albanese — Opinione del deputato Broglio — Altre osservazioni e spiegazioni del 

ministro per le finanze, e dei deputati Michelini, Lanza G. e Mandoj-Albanese — È approvata la proposta del deputato 

Michelini. ~ Informazioni date dal presidente sullo slato di malattia dei vice-presidenti Poerio e Tecchio. ~ Seguito 

della discussione dello schema di legge per tassa sulle società industriali e sulle assicurazioni — Sotto-emendamento 

del deputato Mosca a quello del deputato Massarani all'articolo 2& — Opposizioni ad esso dei deputati Massarani, 

Fabrizj G., relatore, e del regio commissario, e parole in favore del deputato Minervini — Reiezione del sotto-emen-

damento del deputato Mosca e dell'emendamento del deputato Massarani — Proposte del deputato Castellano. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane 
m assai» ! , segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, che è approvato. 
«tittMCCCi, segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
7908. Viani Paolo Dionisio, militare giubilato, chiede un 

aumento di pensione. 
7906. Selvi Vincenzo domanda il condono delle penali in-

corse come camerlingo del comune di Sorano per gli anni 
1857 e 1859. 

7907. Il municipio del comune di Fondi, circondario di 
Gaeta, ricorre per ottenere alcune facilitazioni nel paga-
mento delle somme arretrate dell'imposta prediale, e perchè 
sì faccia cessare ogni coazione nella riscossione delle me-
desime. 

7908. Il municipio e 176 cittadini del comune di Cotrone, 
provincia di Calabria Ulteriore II, fanno instanza perchè il 
tribunale di quel circondario abbia sede in quella città. 

7909. La rappresentanza municipale della città di Fermo, 
in nome de' suoi amministrati, protesta contro le asserzioni 
del cardinale Antonelli, riportate nella nota 18 gennaio 
1862 dal signor marchese di Lavalette al ministro degli affari 
esteri di Francia. 

7910. Olivari Giacomo, da Brescia, già sottotenente nel-
l'esercito meridionale, domanda un posto sedentario nello 
stato maggiore delle piazze o nelle amministrazioni mi-
litari. 

A TTI DIVERSI. 

p re s i d e » ® ® . Il regio provveditore Gaetani-Tamburinf 
Nicola fa omaggio di ire esemplari di una relazione degli 
studi classici fatta al Consiglio provinciale di Ascoli. 

b a m r a c c o . Io prego la Camera di voler dichiarare d'ur-
genza la petizione segnata col numero 7908. È una domanda 


